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Accoglienza ed extra doganalità del porto di Trieste: le proposte di Italia Viva

Accoglienza, porto, energia, infrastrutture, sanità. Sono questi gli argomenti al

centro dell' iniziativa di Italia Viva che, questa mattina, ha incontrato i cittadini

per presentare la propria linea politica, anche alla luce delle nuove questioni

divenute pressanti. Tra queste, l' accoglienza che, come evidenziato da

Antonella Grim, Gianfranco Depinguente e Emanuele Cristelli, con la guerra in

Ucraina ha mostrato un nuovo lato. "Il Governo ha risposto in maniera più

esaustiva e umana alle esigenze di chi viene qui, dimostrando che un nuovo

modo di fare accoglienza è possibile. Auspichiamo che si prosegua su questa

linea e che il modello attuato all' Ucraina venga esteso anche a chi viene da

altre parti del mondo". Nel corso della mattinata è emerso anche il tema dell'

extra doganalità del porto. Secondo gli esponenti di Italia Viva Trieste, l '

argomento andrebbe approfondito valutando attentamente costi e benefici.

"Nell' immediato - ha dichiarato Cristelli - è però possibile agire su tre fronti:

fare in modo che il porto rimanga pienamente europeo, attirare investimenti e

insediamenti industriali investendo nell' entroterra e nel capitale umano,

introdurre l' esenzione IVA sugli investimenti per la creazione di insediamenti

industriali".
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Stranieri in Fvg: verso una nuova legge sull' immigrazione

Saranno riviste le disposizioni della legge regionale 'Norme per l' integrazione sociale delle persone straniere
immigrate'. Roberti:

La Regione sta lavorando per approvare una "nuova legge sull' immigrazione",

su proposta dell' assessore regionale all' Immigrazione, Pierpaolo Roberti. La

Giunta ha votato oggi una delibera di indirizzo relativa all' avvio dell' iter. "Alla

luce delle linee di governo di questa legislatura è necessario rivedere le

disposizioni contenute nella legge regionale 9 del dicembre 2015, la numero 31

'Norme per l' integrazione sociale delle persone straniere immigrate' - ha

spiegato Roberti -. Diverse le finalità tra cui il supporto e il sostegno alla

gestione controllata del fenomeno migratorio. Un obiettivo, quest' ultimo, che si

potrà raggiungere favorendo, in tutti i settori della società, la cultura della

sicurezza e della legalità, con la promozione di interventi per una corretta e

rispettosa integrazione sociale, sanitaria, abitativa e lavorativa delle persone

straniere presenti in Friuli Venezia Giulia". "Valorizzazione del pluralismo

culturale" Tra gli interventi previsti, per sostenere la competenza esclusiva dello

Stato, ci sono quelli per disciplinare le misure nei settori della sicurezza, del

controllo e del contrasto all' immigrazione clandestina, e della prevenzione e del

contrasto alla radicalizzazione. Ci sarà poi il sostegno alla lotta contro la tratta

e il traffico di esseri umani, il contrasto allo sfruttamento lavorativo e le attività per favorire la parità dei diritti fra donne

e uomini. "Per integrare le politiche attive in materia di immigrazione si guarderà alla disciplina della valorizzazione del

pluralismo culturale, linguistico e storico, con riferimento alle comunità straniere di lungo insediamento in Friuli Venezia

Giulia - ha aggiunto ancora Roberti -; si affiancheranno gli interventi per i neoarrivati, per il rientro e il reinserimento nei

Paesi di origine". "Maggiori attenzioni al Fvg" "La nostra regione, come ha rammentato il governatore Massimiliano

Fedriga, è area di confine con numerosi punti nevralgici: in primo luogo il porto di Trieste ma anche i valichi che, con l'

allargamento dell' Europa, hanno perso la loro caratteristica originaria di filtri - ha detto ancora l' assessore -. Di

conseguenza è un territorio che necessita, ben più di altri, di maggiori attenzioni per prevenire l' insorgenza di criticità

che pongano a repentaglio la sicurezza dei cittadini". "Con riferimento al settore dell' immigrazione - ha aggiunto infine

Roberti - gli obiettivi indicati nel primo Piano strategico regionale, approvato dalla Giunta nel febbraio 2019,

prevedono di contrastare la clandestinità e di attenuare il più possibile l' impatto dei flussi migratori, con l' indicazione

di potenziare le attività di 'rimpatrio volontario assistito' e di promuovere azioni di alfabetizzazione degli adulti sui temi

di legalità, educazione civica e parità di genere".
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Venezia, in Laguna con gli eco battelli Venetiana

Venezia-Ripartono sabato 16 aprile le crociere in eco battello di Venetiana, la soluzione innovativa per spostarsi nella
Laguna di Venezia

default Venezia -Ripartono sabato 16 aprile le crociere in eco battello di

Venetiana, la soluzione innovativa per spostarsi nella Laguna di Venezia che ha

rivoluzionato l' idea di tour hop on hop off (sali e scendi quante volte vuoi). Con

Venetiana è possibile, infatti, visitare le bellezze della Laguna a bordo di battelli

eco sostenibili, comodi, sicuri ed eleganti, capaci di ridurre il moto ondoso che

mina la stabilità delle fondamenta di Venezia. Il tutto con prezzi accessibili e

tante promozioni capaci di rispondere ad ogni esigenza. Sono tante, infatti, le

novità di quest' anno per una stagione che si apre all' insegna della ripartenza e

della voglia di viaggiare, dopo i tanti mesi segnati dalla Pandemia. Venetiana

offre uno sconto del 20 per cento a tutti i turisti che raggiungeranno Venezia

con un treno regionale. Una scelta che sottolinea l' approccio del Gruppo, che

promuove da sempre il trasporto pubblico come chiave per una mobilità

sostenibile sia ambientale che economica. Strategica anche la partnership con

Union Lido, il primo campeggio a cinque stelle capace di accogliere sino a

11mila ospiti, che quest' anno propone pacchetti disegnati sulle specifiche

esigenze dei propri clienti per visitare la Laguna di Venezia a bordo degli

ecobattelli. La visibilità del servizio Venetiana è quest' anno amplificata dalla partnership con la piattaforma

internazionale Holli, un' app che offre all' utente informazioni sui servizi e gli eventi a livello locale. Disponibile, da

questa stagione, anche uno sconto speciale del 25 per cento per tutti i circa mille dipendenti di Autoguidovie che

vorranno visitare la Laguna. Lo stesso sconto sarà riservato anche agli abbonati dei servizi Autoguidovie. Ad

accompagnare il viaggio degli ospiti di Venetiana ci sanno le audioguide, uno dei tanti punti forte del servizio. Il

cliente, una volta acquistato il biglietto e scaricata l' APP sul proprio telefono, può godersi in autonomia l' esperienza

di viaggio. Il sistema, infatti, prevede di tracciamento GPS, mentre il contenuto delle autoguide è stato creato in

collaborazione con la cooperativa guide autorizzate di Venezia, lo scrittore veneziano Alberto Toso Fei e Silvia

Zanella, guida turistica esperta di Burano. Per questa stagione sono previste 7 corse giornaliere su due linee. La Linea

A: Ferrovia-Tronchetto-San Marco-Murano -Zattere-Tronchetto-Ferrovia. Mentre la Linea B è caratterizzata dalle

seguenti fermate: Punta Sabbioni - Murano - Torcello- Burano - Punta Sabbioni. I clienti possono salire e scendere ad

ogni fermata quante volte vogliono all' interno della durata del biglietto che include la visita alla Vetreria con

dimostrazione di un mastro vetraio. Tutti gli ecobattelli di Venetiana presentano uno scafo brevettato, frutto della

collaborazione tra il gruppo Autoguidovie, hotel Senato Milano, Dolomitibus e Veneziana Motoscafi. I battelli di ultima
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generazione utilizzati da Venetiana, presentano ampie vetrate e spazi all' aperto e rispettano l' ambiente fragile in

cui navigano.

Il Nautilus

Venezia



 

venerdì 15 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 28

[ § 1 9 3 8 4 0 7 9 § ]

Venezia, in Laguna con gli eco battelli Venetiana

Ripartono sabato 16 aprile le crociere in eco battello di Venetiana, la soluzione

innovativa per spostarsi nella Laguna di Venezia che ha rivoluzionato l' idea di

tour hop on hop off (sali e scendi quante volte vuoi). Con Venetiana è possibile

visitare le bellezze della Laguna a bordo di battelli eco sostenibili, comodi,

sicuri ed eleganti, capaci di ridurre il moto ondoso che mina la stabilità delle

fondamenta di Venezia. Il tutto con prezzi accessibili e tante promozioni capaci

di rispondere ad ogni esigenza Venezia, 15/04/2022 - Sono tante, infatti, le

novità di quest' anno per una stagione che si apre all' insegna della ripartenza e

della voglia di viaggiare, dopo i tanti mesi segnati dalla Pandemia. Venetiana

offre uno sconto del 20 per cento a tutti i turisti che raggiungeranno Venezia

con un treno regionale. Una scelta che sottolinea l' approccio del Gruppo, che

promuove da sempre il trasporto pubblico come chiave per una mobilità

sostenibile sia ambientale che economica. Strategica anche la partnership con

Union Lido , il primo campeggio a cinque stelle capace di accogliere sino a

11mila ospiti, che quest' anno propone pacchetti disegnati sulle specifiche

esigenze dei propri clienti per visitare la Laguna di Venezia a bordo degli

ecobattelli. La visibilità del servizio Venetiana è quest' anno amplificata dalla partnership con la piattaforma

internazionale Holli, un' app che offre all' utente informazioni sui servizi e gli eventi a livello locale. Ad accompagnare il

viaggio degli ospiti di Venetiana ci sanno le audioguide, uno dei tanti punti forte del servizio. Il cliente, una volta

acquistato il biglietto . Scaricata l' APP sul proprio telefono, può godersi in autonomia l' esperienza di viaggio. Il

sistema, infatti, prevede di tracciamento GPS, mentre il contenuto delle autoguide è stato creato in collaborazione

con la cooperativa guide autorizzate di Venezia, lo scrittore veneziano Alberto Toso Fei e Silvia Zanella, guida

turistica esperta di Burano. Per questa stagione sono previste 7 corse giornaliere su due linee. La Linea A: Ferrovia-

Tronchetto-San Marco-Murano -Zattere-Tronchetto-Ferrovia. Mentre la Linea B è caratterizzata dalle seguenti

fermate: Punta Sabbioni - Murano - Torcello- Burano - Punta Sabbioni. I clienti possono salire e scendere ad ogni

fermata quante volte vogliono all' interno della durata del biglietto che include la visita alla Vetreria con dimostrazione

di un mastro vetraio. Tutti gli ecobattelli di Venetiana presentano uno scafo brevettato, frutto della collaborazione tra il

gruppo Autoguidovie, hotel Senato Milano , Dolomitibus e Veneziana Motoscafi . I battelli di ultima generazione

utilizzati da Venetiana, presentano ampie vetrate e spazi all' aperto e rispettano l' ambiente fragile in cui navigano.
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Progetto Remember per Chioggia

CHIOGGIA Tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico, sociale e culturale

e dell'identità marittimo portuale: saranno queste le leve per lo sviluppo futuro di

Chioggia e soprattutto del suo porto sempre più votato alla funzione turistica

(diportistica e crocieristica) e rafforzato nella sua vocazione commerciale. È

quanto emerso nel corso del workshop su passato, presente e futuro della

portualità clodiense organizzato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale e dal Comune di Chioggia Museo Civico della laguna

Sud, in collaborazione con Confindustria Venezia-Rovigo, il Dipartimento di

Biologia dell'Università degli Studi di Padova e the Propeller Club Port of Venice,

nell'ambito del Progetto europeo Remember REstoring the MEmory of Adriatic

ports sites. Maritime culture to foster Balanced tERritorial growth finanziato dal

programma di cooperazione europeo Italia-Croazia. Nel corso dell'incontro,

l'Autorità di Sistema Portuale di Venezia e Chioggia ha presentato una serie di

interventi e progettualità che, partendo dalle vocazioni del territorio e in sinergia

con le istituzioni locali e il cluster portuale veneto, intende sviluppare. Alcuni di

questi progetti rientrano nell'azione pianificatoria dell'Ente subordinata alla

sottoscrizione dell'Accordo di Programma con il Comune di Chioggia (accordo propedeutico al Documento di

Pianificazione Strategica di Sistema e al Piano Regolatore Portuale), come quelli riguardanti la valorizzazione della

parte portuale relativa all'Isola dei Saloni da destinare alle funzioni crocieristica e diportistica, dell'area dell'Ex

Cementificio, delle aree private nella sezione portuale di Val Da Rio con l'obiettivo di integrare le funzioni previste dal

vigente Piano Regolatore con quelle logistiche e di diporto e, infine, la rigenerazione del waterfront portuale a partire

proprio da Val Da Rio. Intorno al porto di Chioggia oggi c'è un interesse crescente ha commentato Fulvio Lino Di

Blasio, presidente di ADPSMAS sia per la parte commerciale che per la parte turistica. Come già definito nel Piano

Operativo Triennale 2022-2024, abbiamo il compito di creare un modello innovativo e sostenibile di portualità.

Abbiamo cominciato col dare un forte impulso al perfezionamento dell'unificazione demaniale dei Porti di Venezia e

Chioggia. Ora apriamo una importante fase di pianificazione lavorando fianco a fianco con l'Amministrazione

comunale per porre le basi condivise per lo sviluppo del porto e delle interrelazioni porto/città. Anche l'inserimento

dell'area portuale nella Zona Logistica Semplificata è un passo significativo per aumentare la propensione degli

operatori a investire nello scalo clodiense. Pianificazione, impulso alla ZLS, compatibilità con il Mose, progettualità in

materia di accessibilità, cultura e sostenibilità, valorizzazione della pesca e della sua flotta, interazione città-porto

sono le chiavi per lo sviluppo del porto di Chioggia. Ci stiamo impegnando per far in modo che Val Da Rio continui a

svolgere la sua primaria funzione commerciale e logistica mentre per l'Isola dei Saloni puntiamo a far crescere la sua
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vocazione turistica e crocieristica.
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Venezia, in Laguna con gli eco battelli Venetiana

Redazione Seareporter.it

Venezia, 15 aprile 2022 - Ripartono sabato 16 aprile le crociere in eco battello

di Venetiana, la soluzione innovativa per spostarsi nella Laguna di Venezia che

ha rivoluzionato l' idea di tour hop on hop off (sali e scendi quante volte vuoi).

Con Venetiana è possibile, infatti, visitare le bellezze della Laguna a bordo di

battelli eco sostenibili, comodi, sicuri ed eleganti, capaci di ridurre il moto

ondoso che mina la stabilità delle fondamenta di Venezia. Il tutto con prezzi

accessibili e tante promozioni capaci di rispondere ad ogni esigenza. Sono

tante, infatti, le novità di quest' anno per una stagione che si apre all' insegna

della ripartenza e della voglia di viaggiare, dopo i tanti mesi segnati dalla

Pandemia. Venetiana offre uno sconto del 20 per cento a tutti i turisti che

raggiungeranno Venezia con un treno regionale . Una scelta che sottolinea l'

approccio del Gruppo, che promuove da sempre il trasporto pubblico come

chiave per una mobilità sostenibile sia ambientale che economica. Strategica

anche la partnership con Union Lido , il primo campeggio a cinque stelle

capace di accogliere sino a 11mila ospiti, che quest' anno propone pacchetti

disegnati sulle specifiche esigenze dei propri clienti per visitare la Laguna di

Venezia a bordo degli ecobattelli. La visibilità del servizio Venetiana è quest' anno amplificata dalla partnership con la

piattaforma internazionale Holli, un' app che offre all' utente informazioni sui servizi e gli eventi a livello locale.

Disponibile, da questa stagione, anche uno sconto speciale del 25 per cento per tutti i circa mille dipendenti di

Autoguidovie che vorranno visitare la Laguna. Lo stesso sconto sarà riservato anche agli abbonati dei servizi

Autoguidovie. Ad accompagnare il viaggio degli ospiti di Venetiana ci sanno le audioguide, uno dei tanti punti forte del

servizio. Il cliente, una volta acquistato il biglietto e scaricata l' APP sul proprio telefono, può godersi in autonomia l'

esperienza di viaggio. Il sistema, infatti, prevede di tracciamento GPS, mentre il contenuto delle autoguide è stato

creato in collaborazione con la cooperativa guide autorizzate di Venezia, lo scrittore veneziano Alberto Toso Fei e

Silvia Zanella, guida turistica esperta di Burano. Per questa stagione sono previste 7 corse giornaliere su due linee. La

Linea A: Ferrovia-Tronchetto-San Marco-Murano -Zattere-Tronchetto-Ferrovia. Mentre la Linea B è caratterizzata

dalle seguenti fermate: Punta Sabbioni - Murano - Torcello- Burano - Punta Sabbioni. I clienti possono salire e

scendere ad ogni fermata quante volte vogliono all' interno della durata del biglietto che include la visita alla Vetreria

con dimostrazione di un mastro vetraio. Tutti gli ecobattelli di Venetiana presentano uno scafo brevettato, frutto della

collaborazione tra il gruppo Autoguidovie, hotel Senato Milano, Dolomitibus e Veneziana Motoscafi . I battelli di ultima

generazione utilizzati da Venetiana, presentano ampie vetrate e spazi all' aperto e rispettano l' ambiente fragile in cui

navigano.
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In partenza lo studio per l' hyper transfer delle merci tra Padova, Venezia e Verona

Concessioni Autostradali Venete, partecipata al 50% da Regione Veneto e al rimanente 50% da Anas, ha avviato la
procedura di Partenariato per l' Innovazione per l' avvio del relativo progetto di ricerca

Per il momento non si parla di container, né sono citate le tratte che questi

potrebbero percorrere. Il progetto che potrebbe portare - secondo i piani della

Regione Veneto e del Mims - l' hyper transfer di merci e poi di persone anche

tra Venezia, Padova e Verona ha però mosso un primo passo concreto con la

partenza della procedura pubblica per il relativo studio di fattibilità, avviata da

Concessioni Autostradali Venete. La società - società partecipata al 50%

proprio dalla Regione e al rimanente 50% da Anas, e concessionaria per la

gestione della A4 tra la stazione di Padova Est - Passante di Mestre), della

A57 - Tangenziale di Mestre e del raccordo con l' aeroporto Marco Polo - ha

avviato la procedura di Partenariato per l' Innovazione per l' avvio del relativo

progetto di ricerca, che dovrà servire a valutare 'gli approfondimenti funzionali

e progettuali' in merito 'all' individuazione e all' eventuale realizzazione di un

sistema di trasporto terrestre per merci e passeggeri, ultraveloce, a guida

vincolata, in ambiente ad attrito limitato e resistenza aerodinamica controllata

ed a basso consumo di energia'. Il tutto con gli obiettivi ideali di ridurre della

densità di traffico veicolare pesante, arrivare a una 'significativa diminuzione

delle tempistiche di trasporto tradizionali e del relativo consumo energetico, una maggiore tutela dell' ambiente ed una

maggiore sostenibilità, una maggiore sicurezza stradale, una migliore congiunzione ed interconnessione tra sistemi di

trasporto e smart cities '. Con la consapevolezza però che 'non risulta disponibile sul mercato una soluzione

sufficientemente matura per la messa in esercizio di un sistema di trasporto con le caratteristiche indicate'. Per il

progetto nel suo insieme, suddiviso in tre fasi (studio di fattibilità, progettazione, prototipazione più sperimentazione),

sono stimati costi di 800 milioni di euro e 6 anni di tempo. Quella avviata, la prima tranche, vale solo 4 milioni e dovrà

essere completata in 150 giorni. Il progetto, per il quale la giunta della Regione Veneto aveva firmato un protocollo di

intesa con il Mims lo scorso dicembre, secondo quanto aveva spiegato l' assessore regionale ai trasporti Elisa De

berti, in caso di esito positivo dello studio di fattibilità potrebbe partire proprio interessando il trasporto delle merci 'sul

corridoio mediterraneo, dall' interporto di Verona a quello di Padova, fino al porto di Venezia'. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Riparte l' ecobattello Venetiana

Venezia - Ripartono da domani 16 aprile le crociere in eco battello di

Venetiana, la soluzione innovativa per spostarsi nella Laguna di Venezia che ha

rivoluzionato l' idea di tour hop on hop off (sali e scendi quante volte vuoi). Con

Venetiana è possibile, infatti, visitare le bellezze della Laguna a bordo di battelli

eco sostenibili, capaci di ridurre il moto ondoso che mina la stabilità delle

fondamenta di Venezia. Venetiana offre uno sconto del 20% a tutti i turisti che

raggiungeranno Venezia con un treno regionale. Una scelta che sottolinea l'

approccio del gruppo, che promuove da sempre il trasporto pubblico come

chiave per una mobilità sostenibile sia ambientale che economica. Strategica

anche la collaborazione con Union Lido, il primo campeggio a cinque stelle

capace di accogliere sino a 11 mila ospiti, che quest' anno propone pacchetti

disegnati sulle specifiche esigenze dei propri clienti per visitare la Laguna di

Venezia a bordo degli ecobattelli. La visibilità del servizio Venetiana è quest'

anno amplificata dalla partnership con la piattaforma internazionale Holli, un'

applicazione che offre all' utente informazioni sui servizi e gli eventi a livello

locale. Disponibile, da questa stagione, anche uno sconto speciale del 25% per

tutti i circa 1.000 dipendenti di Autoguidovie che vorranno visitare la Laguna. Lo stesso sconto sarà riservato anche

agli abbonati dei servizi Autoguidovie. Ad accompagnare il viaggio degli ospiti di Venetiana ci sanno le audioguide.

Per questa stagione sono previste sette corse giornaliere su due linee. La Linea A: Ferrovia-Tronchetto-San Marco-

Murano-Zattere-Tronchetto-Ferrovia. Mentre la Linea B è caratterizzata dalle seguenti fermate: Punta Sabbioni-

Murano-Torcello- Burano-Punta Sabbioni. Tutti gli ecobattelli di Venetiana presentano uno scafo brevettato, frutto

della collaborazione tra il gruppo Autoguidovie, hotel Senato Milano, Dolomitibus e Veneziana Motoscafi. I battelli di

ultima generazione utilizzati da Venetiana, presentano ampie vetrate e spazi all' aperto e rispettano l' ambiente fragile

in cui navigano.
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Zona logistica semplificata, ultima tappa: «Manca solo l' ok del governo»

Via libera dalla giunta regionale alla Zls, dopo il protocollo del presidente Luca Zaia con il ministro Mara Carfagna a
gennaio

Via libera dalla giunta regionale alla Zona logistica semplificata (Zls) Porto di

Venezia-Rodigino, progetto strategico per il Veneto che coinvolge, oltre ai

Comuni di Venezia e Rovigo, 17 Comuni polesani e che ha il proprio baricentro

nel Porto di Venezia. «Le stime per il presidente della Regione Luca Zaia -

dicono che la Zls in dieci anni può produrre investimenti economici pari a 2,4

miliardi di euro, un aumento di 177.000 posti di lavoro, e un incremento dell'

export del 40% e dell' 8,4% del traffico portuale. Un' occasione straordinaria di

sviluppo per un territorio da molto tempo considerato in stato di marginalità

economica». Si tratta dell' espressione, come previsto dalla normativa, del

confronto avviato nel novembre dello scorso anno con la presidenza del

Consiglio dei ministri. Il presidente Zaia ha illustrato lo stato di avanzamento

della procedura, giunta oramai alle sue battute finali: «siamo agli ultimi passi,

poi potremo finalmente dare avvio ad uno strumento che ha il potenziale per

tradursi in un importantissimo volano di sviluppo del sistema produttivo veneto.

La proposta definitiva ora passa al vaglio del governo, ma, grazie al protocollo

d' intesa sottoscritto lo scorso gennaio con il ministro Mara Carfagna, sono

certo che giungeremo in tempi celeri a una conclusione positiva». Il percorso verso la nascita della Zls ha coinvolto

Regione, Comuni, Camera di Commercio di Venezia-Rovigo, Autorità portuale, Città metropolitana di Venezia,

provincia di Rovigo, associazioni di categoria e associazioni sindacali. «È stato fatto un lavoro di coordinamento

straordinario - interviene l' assessore allo Sviluppo economico, Roberto Marcato - che ha tenuto conto dei contributi

di tutti e consentito di condividere con il territorio ogni singolo passaggio. Abbiamo lavorato per rispondere in tempi

rapidissimi alle richieste degli organi nazionali. Ora attendiamo solo il via libera definitivo». Una volta istituita, la Zona

logistica semplificata consentirà di attrarre investimenti sul territorio grazie ad azioni di incentivazione e

semplificazione amministrativa a favore delle imprese. «La Regione - sottolinea Marcato - ha messo sul piatto

progetti e risorse, ci aspettiamo che ora anche il Governo faccia lo stesso, stanziando i fondi necessari a dare

concreta rilevanza alla Zls e a portare avanti il modello economico veneto basato su micro e piccole-medie imprese

che non smetterò mai di sostenere e difendere».
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Fondi del Pnrr, Di Blasio rilancia il terminal nell' ex area Montefibre e Syndial

Il presidente dell' Autorità di sistema portuale ne ha parlato alla Camera. Nuova banchina per le attività di carico e
scarico delle navi container ed escavo del canale. Moretto: «Ora speriamo nello sblocco del protocollo fanghi»

Il presidente dell' Autortità portuale del mar Adriatico settentrionale, e

commissario del porto, Fulvio D i  Blasio, riprende in mano il progetto di

riconversione delle aree industriali dismesse di Montefibre e Syndial, a Porto

Marghera, per bonificarle e restituire loro un ruolo dopo anni e piani non

realizzati. Di Blasio ne ha parlato martedì in commssione Trasporti alla

Camera, annunciando la realizzazione di un nuovo terminal per le attività di

carico-scarico di navi container e l' escavo del canale antistante. Per l'

onorevole Sara Moretto, capogruppo di Italia Viva in decima commissione

Attività produttive, si tratta di una buona notizia. «Porto Marghera ha bisogno di

recuperare la piena attività e accessibilità marittima, e in quest' ottica il progetto

del terminal Montesyndial risulta strategico», commenta. «Verranno, infatti,

finalmente messi in campo tutti i fondi necessari per il completamento dell'

opera - continua Moretto - che avrà una gestione commissariale per garantire

tempestività e coordinamento sul territorio. Un commissariamento che servirà

a sbloccare, mi auguro rapidamente, anche il protocollo fanghi e il piano

morfologico». La durata prevista dell' intervento è di 5 anni, per un costo

complessivo di 184.505 milioni di euro, interamente finanziati dall' ultimo stanziamento di 35 milioni del Pnrr. Un

progetto di recupero, quello relativo alle ex aree Montefibre e Syndial del porto di Venezia di cui si è parlato a più

riprese negli anni, quando l' attività della società cessò, una quindicina di anni fa, e andò tutto in abbandono. Di

recupero e rilancio della zona aveva parlato anche l' ex presidente dell' Autorità di sistema portuale, Pino Musolino, nel

2020 quando presentò il bilancio dei suoi 4 anni di mandato. «Avrà anche una vocazione alla logistica e all'

intermodalità», aveva detto riferendosi alla riqualificazione dell' area retroportuale dell' ex Montefibre, abbandonata e

acquistata dall' Autorità portuale con una bonifica di 88 ettari di terreno, la più grande opera di risanamento in loco. Il

progetto prevedeva la creazione di una nuova banchina per le attività di carico e scarico delle navi container e l'

escavo del canale antistante. Il terminal container doveva essere in grado di gestire fino a 600.000 Teu all' anno e

lavorare la merce direttamente sull' area. Per gli interventi di demolizione, messa in sicurezza e bonifica sarbbero stati

impiegati anche 41 ex dipendenti della Montefibre in mobilità. Nel 2015 era stato presentato un progetto per il terminal

onshore Montesyndial, esteso su una superficie di circa 12 ettari, in corrispondenza delle aree dismesse della

Montefibre di Porto Marghera. Aree che, insieme a quelle vicinali di proprietà della Syndial, per 90 ettari circa sono di

proprietà del Porto di Venezia. Il terminal onshore costituiva la parte di terra del più ampio progetto di riconversione

del sito denominato
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"nuovo Terminal d' altura del Porto di Venezia", che conteneva il sistema abbinato offshore-onshore, in grado di

garantire il trasporto e la movimentazione delle merci (centro container) con un sistema più rapido e moderno, in base

al progetto di bonifica ambientale della società G&T di Spresiano. Il piano includeva l' arretramento e il nuovo

banchinamento sulla sponda sud del canale industriale ovest di Porto Marghera e il trattamento ambientale dei

materiali di scavo, terreni, rifiuti e sedimenti, presenti in corrispondenza del tratto da riqualificare.
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Porto, operativo il terminal Carbones Italia lungo il Canale industriale nord

Occupa 20 addetti e commercia materie prime metallurgiche a livello globale. Primo slot di investimenti pari a 18
milioni di euro realizzato. Previsioni di traffico merci di circa 120.000 tonnellate nel 2022 con una crescita fino a
600.000

Con il primo sbarco di rinfuse siderurgiche provenienti dall' Algeria e dirette alle

industrie del Nord Italia si è inaugurata lunedì l' operatività del terminal

Carbones Italia srl, a Porto Marghera, lungo il Canale industriale nord,

riattivando l' attività dell' area ex-Acciaierie Beltrame. Il terminal, di proprietà del

gruppo viennese Carbones Holding Gmbh, che occupa al momento 20 addetti

e commercia materie prime metallurgiche a livello globale da oltre vent' anni,

entra in esercizio a seguito di un primo slot di investimenti, già completato, per

18 milioni di euro, mentre già altri sono in pipeline anche per l' elettrificazione

dell' alimentazione delle gru di banchina. Le previsioni di traffico di merci,

gestite "in conto proprio", sono di circa 120.000 tonnellate nel 2022 con una

crescita fino a 600.000 tonnellate nei prossimi anni e con un impiego della

modalità ferroviaria del 35%. Il terminal, infatti, è dotato di 4 binari interni che

garantiscono nel complesso 3000 metri lineari. Delle 5 pese, 2 sono dedicate

alla modalità ferroviaria, come pure è stata realizzata una "fossa" per lo

scarico dei vagoni (o dei camion) con ricarico direttamente su nastro per

raggiungere i magazzini di stoccaggio. L' estensione complessiva di circa

100.000 metri quadri ed è già attrezzata con 2 gru semoventi, conta su 22.000 metri quadri di magazzini e 360 metri

di banchina. A regime si prevedono circa 30-35 navi all' anno per la movimentazione e lo stoccaggio di prodotti e

rinfuse (ghisa, rottami ferrosi e Hpi) siderurgici che contribuiranno ad alimentare la crescita del comparto che negli

scali di Venezia e Chioggia nel 2021 ha già registrato un +42,7%.
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Inaugura l' approdo per grandi navi, il ministro Giovannini atteso a Marghera

Cerimonia in programma giovedì 6 aprile. La banchina

Ci sarà anche il ministro delle Infrastrutture e mobilità sostenibili, Enrico

Giovannini, alla cerimonia di inaugurazione della banchina "Liguria", primo

approdo per grandi navi a entrare in funzione nell' area di Porto Marghera

(presso il terminal Vecon). Conclusi i lavori di adeguamento è ora pronto ad

accogliere le unità di stazza lorda superiore alle 25mila tonnellate che, come

previsto dalle nuove norme, hanno il divieto di navigare nel canale della

Giudecca. All' evento, che si terrà mercoledì 6 aprile, parteciperanno il

presidente dell' Autorità portuale (e commissario straordinario per le crociere)

Fulvio Lino Di Blasio, il governatore Luca Zaia e il direttore marittimo Piero

Pellizzari. È atteso anche il sindaco Luigi Brugnaro, ma la sua partecipazione

dipenderà dalle sue condizioni di salute . Dopo gli interventi delle autorità si

terrà la benedizione della banchina da parte del vicario del patriarca per la zona

di Marghera, don Roberto Berton, con il taglio del nastro. Il terminal Liguria, in

via Banchina dell' Azoto, è uno degli approdi a disposizione delle navi da

crociera in attesa della realizzazione di un nuovo porto turistico al di fuori della

laguna, per il quale, però, serviranno degli anni. La prima grande nave di questa

stagione ad attraccare a Marghera è stata, il 26 marzo, la Msc Sinfonia, che aveva ormeggiato presso una banchina

provvisoria, presso il terminal Tiv.
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Traffici in ripresa ai porti di Venezia e Chioggia. La crocieristica rialza la testa

I dati dell'Autorità di sistema portuale. Di Blasio: «Pesa la pandemia, gli scali confidano sulle risorse del Pnrr, la Zls e
il piano operativo triennale per continuare a crescere»

Tornano a crescere i traffici ai porti di Venezia e Chioggia rispetto al primo

anno di pandemia: lo conferma l'Autorità di sistema portuale. Nel 2021 il porto

di Venezia ha movimentato oltre 24 milioni e 204 mila tonnellate segnando un

+7,9% di volumi totali rispetto al 2020, con il settore commerciale a trainare la

ripresa (+14,2%). Il porto di Chioggia ha superato 1 milione di tonnellate

movimentate, segnando un aumento del 16,7% di volumi totali rispetto al

2020. Rinfuse, metalli Nel dettaglio, esaminando i dati nel periodo gennaio -

dicembre 2021, e confrontandoli con lo stesso periodo del 2020, nel porto

veneziano le rinfuse liquide hanno registrato una leggera sofferenza segnando

8 milioni 415 mila tonnellate transitate (-1,8%), quelle solide invece hanno

riacquistato il segno positivo registrando quasi 6 milioni 440 mila tonnellate

(+30,4%), mentre il carico generale ha registrato 9 milioni 350 mila tonnellate

(+5%). Si tratta di dati ampiamente condizionati dalle dinamiche nazionali e

internazionali legate agli approvvigionamenti energetici: tra le rinfuse solide i

carboni fossili e le ligniti hanno conosciuto un aumento del 105%. Continua la

crescita dei prodotti metallurgici con 2 milioni 144 mila tonnellate transitate

(+42,7%), di segno opposto, invece, sempre tra le rinfuse solide, i cereali e le derrate alimentari che perdono

rispettivamente 62 mila 843 tonnellate (-18,8%) e 88 mila 244 tonnellate (-5,6%), che scontano ancora il calo delle

attività produttive legate ad alcuni settori più colpiti dalle restrizioni Covid e i mutamenti in atto nella logistica

agroalimentare, sempre più orientata verso il trasporto su ferro e gomma per gli approvvigionamenti provenienti dai

Paesi dell'est Europa. La ripresa della crocieristica Sempre a Venezia, in calo il settore container che perde 15.250

Teu (-2,8%), dato condizionato dal rialzo dei noli marittimi e dal bilanciamento tra container pieni movimentati in

import e in export nel corso dell'anno. Come evidenziato già nel terzo trimestre del 2021, la differenza, da sempre a

favore dell'export, si è ridotta generando una minor necessità di import di container vuoti. Quelli pieni rimangono in

Venezia Today

Venezia
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favore dell'export, si è ridotta generando una minor necessità di import di container vuoti. Quelli pieni rimangono in

linea con il livello dello scorso anno (0,7% Teu) mentre i vuoti calano fortemente (-10,7% Teu). Come prevedibile, si è

registrato un aumento significativo del traffico passeggeri dei traghetti (+58,3%) e delle crociere (+460%) rimasto

praticamente fermo nel 2020. Con il parziale recupero della programmazione e le soluzioni individuate per gli approdi

provvisori, da gennaio a dicembre 2021 il numero de crocieristi è stato pari a 31.685. Chioggia A Chioggia, invece,

sono risultate in aumento sia le rinfuse liquide (pari a 4 mila 960 tonnellate) transitate nel porto nel 2021, che nel 2020

erano azzerate, sia le rinfuse solide (circa 749 mila tonnellate; +9,6%). In crescita con 316 mila 290 tonnellate

transitate (+35,5%) rispetto al 2020 anche il general cargo. Il presidente dell'Autorità di sistema
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portuale del mare Adriatico settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio spiega: «La consistente contrazione della

produzione industriale, le limitazioni imposte dalla crisi pandemica del 2020 hanno prodotto e continuano a produrre

importanti ripercussioni sulla logistica nazionale e internazionale, con effetti sull'andamento di tutti i settori e di tutte le

modalità di movimentazione delle merci. Grazie alle opportunità offerte dal Pnrr, dalla Zls e alla messa in campo delle

progettualità previste nel Piano operativo triennale, in corso di realizzazione, nella direzione dell'innovazione, dello

sviluppo dell'intermodalità e della maggiore sostenibilità ambientale e sociale, i porti lagunari potranno continuare a

crescere superando i volumi pre-pandemia».

Venezia Today

Venezia
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Nuova Savona-Porto Torres

NAPOLI Il Gruppo Grimaldi si prepara per il lancio della nuova linea ro-pax

Savona-Porto Torres. Il traghetto Zeus Palace salperà per la prima volta da

Porto Torres sulla nuova rotta il prossimo 16 maggio, intensificando i

collegamenti offerti dalla compagnia napoletana tra la Sardegna ed il

Continente a beneficio di passeggeri ed autotrasportatori. La nuova tratta avrà

frequenza trisettimanale dal 16 maggio fino al 1° luglio 2022 e dal 19

settembre al 31 dicembre 2022. Ci saranno partenze da Savona verso l'Isola

ogni martedì e giovedì alle 20.30 e ogni sabato alle 18.30. Da Porto Torres,

invece, sono previste partenze per il Continente ogni lunedì, mercoledì e

venerdì alle 20.30. Nello stesso periodo è previsto, inoltre, uno scalo

settimanale a Cagliari, dove la nave, proveniente da e diretta a Porto Torres,

arriverà ogni sabato alle 20.00 per poi ripartire alle 23.59. Dal 2 luglio al 18

settembre 2022, il Gruppo incrementerà il numero di partenze settimanali

portandolo a ben sei in entrambe le direzioni. Fino al 13 agosto, dal lunedì al

sabato la nave Zeus Palace salperà da Savona alle 22.00 e da Porto Torres

alle 10.00. Dal 14 agosto gli orari verranno invertiti, con partenze da Savona

alle 10.00 e da Porto Torres alle 22.00. La nave ro/pax Zeus Palace batte bandiera italiana e può trasportare fino a

1.720 passeggeri e circa 2.000 metri lineari di merce rotabile (automobili, furgoni, camion, semi-rimorchi). A

disposizione dei passeggeri ci sono 202 cabine (per un totale di 796 posti letto) di varie tipologie (interne, esterne e

superior), tutte dotate di servizi privati e aria condizionata, alcune delle quali attrezzate per i passeggeri a mobilità

ridotta. Inoltre, con l'acquisto di un apposito pet kit, tutte le cabine possono ospitare gli animali domestici che

viaggiano al seguito. Inoltre, la sala poltrone della nave dispone di 212 comode sedute reclinabili. Tra i servizi offerti a

bordo ci sono il ristorante self-service, le caffetterie, la piscina con solarium, i negozi, l'area giochi attrezzata per

bambini e l'intrattenimento serale con musica dal vivo. La Zeus Palace è un'unità moderna dalle elevate prestazioni

ambientali, grazie all'applicazione sulla carena di pitture al silicone top di gamma, al sistema di propulsione ottimizzato

con eliche dal profilo innovativo ed al sistema di trattamento dei gas di scarico che abbatte le emissioni di zolfo e

particolato. Si arricchisce dunque con un nuovo, efficiente servizio la fitta rete di collegamenti che il Gruppo Grimaldi

dedica alla Sardegna. Questi includono la storica tratta Civitavecchia-Porto Torres-Barcellona ed altre linee regolari

miste per merci e passeggeri, quali Livorno-Olbia, Civitavecchia-Olbia, Napoli-Cagliari-Palermo e Civitavecchia-

Arbatax-Cagliari, nonché numerosi servizi dedicati al trasporto di sole merci che collegano Cagliari con Genova,

Livorno, Salerno e Valencia/Sagunto.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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Nel porto di Savona si tornano a costruire navi

Palumbo Superyachts ha rivelato che lo stabilimento produttivo ligure sarà dedicato alla realizzazione di due nuove
unità

Il cantiere anconetano è a pieno regime, con tutti gli slot attivi, per questo

motivo abbiamo deciso di attivare il sito produttivo di Savona p e r  l a

costruzione di altre due imbarcazioni in autofinanziamento. Ad annunciare

questa importante novità per l'ex cantiere Mondomarine ma da un paio d'anni

ormai entrato a far parte del gruppo Palumbo Superyachts, è stato

l'amministratore delegato Giuseppe Palumbo in occasione del varo nelle

Marche della nuova nave da diporto Aria Sf da 45 metri appena costruita.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Cold ironing, tutto quello che c' è da sapere / FOCUS

Il cold ironing diventa realtà anche in Italia, con la Liguria capofila. Ma senza tariffa e incentivi rischia di rimanere
inutilizzato

Genova - Mercoledì il ministero delle Infrastrutture ha annunciato una

semplificazione delle procedure burocratiche per approvare l' elettrificazione di

banchina, o cold ironing, opera finanziata dal governo con 700 milioni di euro

destinati ai porti italiani. Genova e Savona sono i due porti capofila in Italia di

questa tecnologia, con impianti già installati alle Riparazioni navali, al terminal

di Pra', a Vado. CONTINUA.

The Medi Telegraph

Savona, Vado



 

venerdì 15 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 44

[ § 1 9 3 8 4 0 8 4 § ]

Genova, delocalizzazione depositi Petrolchimici - Le precisazioni del Gruppo Grimaldi

«Spostare i depositi petrolchimici nel centro città, oltre a rappresentare un

grave rischio per la sicurezza della comunità genovese, comporta una grande

limitazione allo svolgimento dei propri servizi che inciderà pesantemente sulla

logistica ed il trasporto nazionale». Sono le dichiarazioni del Gruppo Grimaldi in

merito alla delocalizzazione dei depositi petrolchimici nel porto di Genova.

NAPOLI - Il Gruppo Grimaldi chiarisce la propria posizione in merito all' articolo

apparso, il 14 aprile, sul quotidiano genovese Il Secolo XIX, dal titolo

'Trasferimento depositi chimici, il ministero: Grimaldi non sbarca sull' area

interessata'. Il Gruppo Grimaldi in una nota precisa quanto segue: «Sorprende l'

inesattezza dell' affermazione, riportata dal quotidiano, del Ministero delle

infrastrutture e mobilità sostenibili secondo cui, le aree interessate all'

insediamento dei depositi petrolchimici non sarebbero usate dalle navi del

Gruppo Grimaldi. Infatti, l' area interessata si estende su 77.000 m2 di piazzali

e banchine, di cui circa 61.000 m2 sono attualmente utilizzati dal Gruppo

Grimaldi , unitamente ad altri spazi in concessione a Terminal San Giorgio. Più

precisamente, nel 2021 nelle aree sulla banchina interessata del Ponte Somalia,

le navi del Gruppo Grimaldi hanno rappresentato il 44% degli scali annui (273 approdi su 624), movimentando oltre

150.000 camion e semi-rimorchi contenenti prodotti e beni di prima necessità da e per le isole maggiori (Sicilia e

Sardegna). Inoltre, nei primi tre mesi del 2022 si è registrata un' ulteriore crescita del 17% dei mezzi movimentati dal

Gruppo Grimaldi nel porto di Genova, cifra che sale ad oltre il 30% se limitato all' ultimo mese. Pertanto, è evidente

che le aree del Terminal San Giorgio sono strategiche e assolutamente necessarie per garantire il mantenimento dell'

adeguata e necessaria operatività per la gestione degli attuali volumi di traffico». Conclude la nota: « Il Gruppo

Grimaldi ritiene che la scelta di spostare i depositi petrolchimici nel centro città , oltre a rappresentare un grave rischio

per la sicurezza della comunità genovese, comporta una grande limitazione allo svolgimento dei propri servizi che

inciderà pesantemente sulla logistica ed il trasporto nazionale , compromettendo l' approvvigionamento delle maggiori

Isole Italiane e rappresentando, quindi, un pericolo ed una grande perdita per l' intero Paese.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Appello bis torre piloti: nuove prove per ricostruire manovre Jolly Nero

Nel giudizio bis sul crollo della torre piloti, quello incentrato sulla collocazione della struttura, la Corte d' Appello ha
deciso l' acquisizione di nuove prove per valutare i movimenti della nave Jolly Nero nel porto di Genova nell' arco dei
tre anni ante

Nella notte del 7 maggio 2013 la nave cargo Jolly Nero della compagnia di

navigazione Messina, durante una manovra nelle acque del porto di Genova,

urtò la torre piloti, provocandone il crollo che costò la vita a nove persone. Un

primo filone d' indagini aveva portato alle condanne per alcuni membri dell'

equipaggio della nave cargo, le indagini però si erano concetrate anche sulla

collocazione della torre piloti, per individuare eventuali responsabilità per l'

errata progettazione dell' opera. In primo grado sono arrivate le condanne a tre

anni per l' ammiraglio Felicio Angrisano, ex comandante della capitaneria di

porto di Genova, e per altre sei persone tra ex progettisti, datori di lavoro e

dirigenti che approvarono il progetto. Nel processo di secondo grado, in corso

davanti alla Corte d' Appello di Genova, i giudici hanno accolto l' istanza di

rinnovazione istruttoria avanzata dai legali di alcuni imputati. In particolare

verranno acquisiti i dati Ais (automatic identification system) che permetteranno

di ricostruire tutte le manovre compiute dalla nave Jolly Nero nell' area del porto

di Genova nell' arco temporale che va dal 2010 al momento dell' incidente. L'

obiettivo di questa nuova acquisizione probatoria è determinare le distanze tra

la nave e i punti cospiqui, tra cui la torre piloti, nel corso delle manovre in porto. I dati sono registrati nei server della

Capitaneria di Porto di Roma e verranno estratti il prossimo 27 aprile. L' acquisizione di questa prova avverrà nel

corso della prossima udienza che sarà celebrata il 3 maggio.

Genova Today

Genova, Voltri
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La genovese De Wave acquisisce FCR Finland

GENOVA Il gruppo genovese De Wave sbarca in Finlandia e annuncia

l'acquisizione di FCR Finland. L'azienda genovese allarga così i propri

confini, puntando sul mercato cantieristico Nordeuropeo e scandinavo,

con particolare riferimento al refitting delle grandi navi da crociera. FCR

Finland è uno dei player principali del settore in Nord Europa e a Turku

vanta rapporti fidelizzati con le grandi compagnie del settore crocieristico.

Il gruppo finlandese infatti opera da oltre un decennio in questo mercato,

in particolare nella realizzazione di aree pubbliche e cabine sulle grandi

navi passeggeri e da crociera. Con una forza lavoro di una cinquantina di

addetti ad altissima specializzazione e 28 milioni di euro di fatturato, FCR

è destinata, attraverso il suo management al quale De Wave ha ribadito

piena fiducia, a rafforzare ulteriormente il proprio posizionamento

strategico. Per De Wave l'acquisizione definita in questi giorni fornisce

ulteriore conferma di una strategia di crescita anche per linee esterne,

focalizzata sull'ingresso in aree leader nel campo della cantieristica, sia

per quanto attiene le nuove costruzioni sia per quel che concerne il refitting. Pochi giorni fa l'azienda guidata da

Riccardo Pompili ha acquisito Tecnavi, realtà genovese molto forte nel segmento dell'impiantistica navale. Procede a

pieno ritmo il nostro piano di acquisizioni che è destinato a un ulteriore scatto in avanti. È il mercato che richiede

profili sempre più globali per poter essere in grado di affrontare con successo le sfide del futuro spiega Pompili.

Questa operazione rafforza la nostra posizione internazionale, ci consente una forte alleanza con uno dei principali

player del Nord Europa e ci garantisce di poter guardare a nuove ulteriori operazioni da un punto di ancora maggiore

forza. Grazie a questo ulteriore sviluppo, per il gruppo genovese si materializza l'opzione di raggiungere già

quest'anno un fatturato complessivo di 300 milioni di euro in netta crescita rispetto a quello registrato nel 2021 pari a

circa 210 milioni. Frutto dell'aggregazione di tre marchi storici dell'arredo navale (De Wave, gruppo Precetti e Spencer

Contract) il gruppo è oggi totalmente controllato dal Fondo di investimento americano Platinum Equity.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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L'ammiraglio Pettorino consulente del MIMS

ROMA La nomina dell'ammiraglio Giovanni Pettorino a consulente per la

portualità del ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Enrico

Giovannini, rappresenta per il settore un'ottima notizia. È quanto afferma

il presidente nazionale di Federlogistica-Conftrasporto Luigi Merlo: Ho

avuto modo di collaborare con l'ammiraglio Pettorino in diverse città, a

partire da La Spezia, ma soprattutto a Genova sottolinea Merlo e posso

affermare senza tema di smentite che si tratta di una persona che unisce

alla straordinaria competenza un'eccezionale umanità. Avendo ricoperto i

massimi incarichi al vertice del comando delle capitanerie, ma anche il

ruolo di commissario di Autorità Portuale e di Autorità di Sistema

Portuale, è un profondo conoscitore di tutti gli aspetti marittimo-portuali

italiani. Sono convinto che Pettorino conclude il presidente di

Federlogistica fornirà un notevole contributo al settore in un momento

delicatissimo che necessita di competenze specifiche e provate.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Precisazioni Grimaldi su terminal San Giorgio

Nel 2021 su Ponte Somalia movimentati oltre 150.000 camion

Redazione

NAPOLI Il Gruppo Grimaldi ritiene opportuno fare alcune precisazioni, a

seguito dell'articolo apparso ieri sul quotidiano Il Secolo XIX col titolo

Trasferimento depositi chimici, il ministero: Grimaldi non sbarca sull'area

interessata, che di seguito pubblichiamo integralmente. Sorprende

l'inesattezza dell'affermazione, riportata dal quotidiano, del Ministero delle

infrastrutture e mobilità sostenibili secondo cui, le aree interessate

all'insediamento dei depositi petrolchimici non sarebbero usate dalle navi del

Gruppo Grimaldi. Infatti, l'area interessata si estende su 77.000 m2 di piazzali

e banchine, di cui circa 61.000 m2 sono attualmente utilizzati dal Gruppo

Grimaldi, unitamente ad altri spazi in concessione a Terminal San Giorgio. Più

precisamente, nel 2021 nelle aree sulla banchina interessata del Ponte

Somalia, le navi del Gruppo Grimaldi hanno rappresentato il 44% degli scali

annui (273 approdi su 624), movimentando oltre 150.000 camion e semi-

rimorchi contenenti prodotti e beni di prima necessità da e per le isole

maggiori (Sicilia e Sardegna). Inoltre, nei primi tre mesi del 2022 si è

registrata un'ulteriore crescita del 17% dei mezzi movimentati dal Gruppo

Grimaldi nel porto di Genova, cifra che sale ad oltre il 30% se limitato all'ultimo mese. Pertanto, è evidente che le aree

del Terminal San Giorgio sono strategiche e assolutamente necessarie per garantire il mantenimento dell'adeguata e

necessaria operatività per la gestione degli attuali volumi di traffico. Il Gruppo Grimaldi ritiene che la scelta di spostare

i depositi petrolchimici nel centro città, oltre a rappresentare un grave rischio per la sicurezza della comunità

genovese, comporta una grande limitazione allo svolgimento dei propri servizi che inciderà pesantemente sulla

logistica ed il trasporto nazionale, compromettendo l'approvvigionamento delle maggiori Isole Italiane e

rappresentando, quindi, un pericolo ed una grande perdita per l'intero Paese.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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La nave Ile de Batz al lavoro a Genova per posare il primo cavo sottomarino di 2Africa

Sono iniziate nei giorni scorsi a Genova, sul litorale di Sturla, le spettacolari

operazioni di sistemazione sul fondale del primo dei due cavi sottomarini della

partnership 2Africa, China Mobile International, Equinix, Facebook, MTN

GlobalConnect, Orange, Stc, Telecom Egypt, Vodafone e WIOCC. Equinix Inc.,

azienda globale di infrastrutture digitali, ha anche realizzato un nuovo data

center denominato GN1. L' operazione è stata curata dai tecnici a bordo della

nave Ile de batz di Alcatel Submarine Network, una delle unità da lavoro più

tecnologiche e innovative al mondo in questo settore, che dal litorale genovese

ha teso il cavo sottomarino e lo sta posando in trincea sul fondale. Il cavo, a

cui ne verrà affiancato tra circa 10 giorni un secondo, collega Genova, come

testa di ponte per l' Europa, con Africa e Asia, mettendo in connessione circa

3,2 miliardi di persone, la metà degli abitanti dell' intero pianeta. Il sindaco di

Genova, Marco Bucci, ha detto: 'Siamo molto orgogliosi di essere la città che

ospita il nuovo hub di attracco per cavi sottomarini GN1. Da sempre Genova è

nota per il suo ruolo centrale nel commercio marittimo, per molti secoli. Ora,

grazie a GN1, saremo uno dei principali porti digitali d' Europa, con un ruolo

chiave nel trasferimento dei dati a livello globale. In un futuro, neanche troppo remoto, merci, persone e cultura

viaggeranno insieme alla digitalizzazione. Grazie a chi ha reso possibile tutto questo'. Con una lunghezza di

38.000km, 2Africa è uno dei più grandi progetti di cavi sottomarini, ha 21 approdi in 16 nazioni in Africa. Verrà

completamente attivato nel corso del 2023 con una capacità di 180 Tbps. Vodafone, utilizzerà la struttura GN1 di

Equinix come punto di interconnessione strategico per questo sistema di cavi sottomarini, creando una forte

connettività in Europa e contribuendo a costruire una società digitale inclusiva per tutti. 2Africa è uno dei più grandi

progetti al mondo di cavi sottomarini per le telecomunicazioni, guidato da un gruppo di aziende partner. Il cavo

circumnavigherà il continente africano, collegando direttamente 16 Paesi all' Europa e al Medio Oriente. Questo

fornirà l' indispensabile capacità e affidabilità di internet, sostenendo l' ulteriore crescita del 4G, del 5G e dell' accesso

a banda larga fissa per centinaia di milioni di persone. Il progetto guiderà anche la crescita di economie sempre più

digitalizzate in tutta Europa, rafforzando la connettività tra i Paesi europei. I protagonsiti di questo progetto spiegano

che l' arrivo di 2Africa nel nuovo sito di Genova e la connessione diretta con Milano e l' Europa fa sì che GN1 offra

una nuova opzione alternativa, complementare e diversificata, per l' area mediterranea. Infatti, essendo il primo data

center di Genova carrier-neutral, GN1 offrirà ai clienti servizi di colocation e interconnessione sicuri e resilienti. GN1

fornirà una capacità di 150 cabinet equivalenti e uno spazio di colocation di circa 6.000 piedi quadrati (560 metri

quadrati).

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porti: Benveduti, a Spezia Regione appoggia cambiamento

(ANSA) - SPEZIA, 15 APR - "Con l' ampliamento dei terminal di Contship, di

Gruppo Tarros e la costruzione di tutto il complesso del terminal Crociere, unito

alla realizzazione del Waterfront e la sistemazione di altri spazi per la nautica

da diporto, cambierà significativamente in meglio lo spazio portuale spezzino".

Lo ha detto l' assessore regionale allo Sviluppo economico, ai Porti e alla

Logistica Andrea Benveduti oggi in visita al porto della Spezia. Benveduti ha

incontrato prima il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale Mario Sommariva e visitato i terminal. È stata l' occasione per fare il

punto sui progetti di ampliamento delle infrastrutture dello scalo, che

riguarderanno i terminal e la stazione crocieristica. "Una crescita della capacità

produttiva sul fronte commerciale che si abbina al significativo sviluppo della

possibilità di attracco di crociera, oltre a un innalzamento della qualità della vita

a un accesso diretto della città sul fronte del mare ad uso e godimento, non

solo dei cittadini, ma anche dei molti turisti che torneranno a visitare la nostra

meravigliosa Liguria" ha rimarcato Benveduti che ha assicurato l' impegno della

Regione Liguria "al fianco delle imprese del territorio" e che "si renderà

disponibile per ogni possibile sostegno e incentivo nell' ottica di uno sviluppo a misura d' uomo, che porti lavoro e

benefici. A partire dalla Zona Logistica Semplificata "Porto e Retroporto della Spezia", per la quale il recente decreto

Pnrr ha previsto importanti novità frutto del lavoro congiunto con il Ministero, e per cui Regione Liguria si è

tempestivamente adoperata per portare a conclusione l' istituzione della Zls ed evitare che questo progetto di

attrazione di investimenti ed occupazione non rimanga nel cassetto per la negligenza di altri". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Alta formazione in Diritto, Portualità e Logistica

LA SPEZIA L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale è tra gli

organizzatori di un corso di alta formazione in Diritto Marittimo, della Portualità

e della Logistica che si terrà dal 22 aprile al 16 dicembre presso la sala

convegni dell'AdSP a Marina di Carrara, Viale Colombo, 6. Le iscrizioni

possono essere inviate entro lunedì prossimo 18 aprile all ' indirizzo:

segreteria@fondazionescuolaforensaltotirreno.it. Il Convegno è organizzato in

col laborazione con Universi tà degl i  Studi di  PISA-Dipart imento di

Giurisprudenza e con l'Ordine degli Avvocati di Massa Carrara. Gli enti

patrocinatori sono: Provincia della Spezia; Provincia di Massa Carrara; Comuni

di La Spezia, Carrara, Massa, Montignoso; Scuola Nazionale Trasporti e

Logistica della Spezia. Il corso prevede 16 moduli, 90 ore e crediti formativi

professionali. I posti disponibili in presenza sono 60, 100 quelli in modalità FAD.

La partecipazione al corso è finanziabile mediante il bando Formazione Lavoro

2022 CCIAA Massa, linea b. Il programma, che potrà subire variazioni in

relazione all'andamento della situazione pandemica prevede, tra le altre cose,

moduli sul Diritto della Navigazione e il Mare Territoriale a cura della

professoressa Anna Montesano Università di Pisa; L'organizzazione Amministrativa della Navigazione Marittima a

cura del Capitano di Corvetta Francesco Rovetti CdP MdC e del dottor Stefano Franciolini Ordine Dottori

Commercialisti. Genova; I beni del Demanio Marittimo e le vicende della Demanialità a cura del professor Alfredo

fioritto Università di Pisa e dell'avvocato Carlo Lenzetti Foro di Massa; Le Concessioni Demaniali Marittime con

l'avvocato Carlo Lenzetti Foro di Massa; I Porti ed i Servizi Portuali, condotto dal presidente dell'AdSP MLOR, dottor

Mario Sommariva e dal capitano di Corvetta Francesco Rovetti CdP MdC; L'Attività Amministrativa Marittima in

senso stretto, capitano di Corvetta Francesco Rovetti CdP MdC; Il Personale Addetto alla Navigazione Marittima a

cura dell'avvocato Cesarina Barghini Foro di Livorno; Il Regime Amministrativo della Nave, capitano di Fregata

Antonio Masiello e capitano di Corvetta Francesco Rovetti e sottotenente di Vascello Domenico Capogreco CdP

Mdc; La Proprietà della Nave con capitano di Fregata Antonio Masiello CdP MdC; L'esercizio della Nave professor

Aldo Petrucci Università di Pisa e professoressa Anna Montesano Università di Pisa; I Contratti di Utilizzazione della

Nave: Locazione di Nave, Noleggio e Charter Party a cura del dottor Ennio Palmesino mediatore Marittimo Genova e

avvocato Carlo Solari Foro di Genova; I Contratti di Utilizzazione della Nave: PIL Trasporto Marittimo di Cose e di

Persone con avvocato professor Enzo Fogliani Foro di Roma, Università Roma; I Principi della Logistica, a cura della

dottoressa Giovanna Visco AdSP MLOR; Le Assicurazioni Marittime con avvocato professor Enzo Fogliani Foro di

Roma, Università Roma; Il Diporto, a cura della professoressa Anna Montesano Università di Pisa e avvocato

Davide Magnolia Foro di Genova; Le Disposizioni Penali e Disciplinari della Navigazione

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Marittima, professor avvocato Adriano Martini Università di Pisa, Foro di Massa. Venerdì 16 dicembre 2022 si terrà

una tavola rotonda con tutti i relatori a chiusura del corso 2022 oltre alla presentazione del corso previsto nel 2023.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Porto di Spezia di nuovo alle prese con la congestione da tir

Un guasto informatico ha esasperato una problematica, quella della movimentazione dei vuoti, che secondo
Confartigianato Trasporti resta grave, in particolare al Lsct

Malgrado gli interventi ad hoc adottati recentemente dall' Autorità di Sistema

Portuale, la situazione del ritiro dei container vuoti presso i terminal di La

Spezia continua ad essere critica. Particolarmente per quel che riguarda il La

Spezia Container Terminal, come ha raccontato ieri Città della Spezia , nel

riferire di una giornata particolarmente difficile anche a causa di un guasto nel

sistema informatico del terminal. 'Il problema è sempre lo stesso: gli operatori -

ha spiega al quotidiano spezzino il presidente della locale sezione di

Confartigianato Trasporti, Stefano Ciliento - sono costretti al ritiro in porto dei

container Msc. La carenza di vuoti è un problema diffuso a livello mondiale, ma

anche quando ci sono la situazione alla Spezia rimane assai difficile.

Ringraziamo l' Autorità di sistema portuale per il tentativo di risoluzione del

problema, ma purtroppo la situazione non è cambiata gran ché. Ieri l' assenza

di vuoti Msc era diffusa in tutta Italia ma oggi che i contenitori sono arrivati non

si capisce se la compagnia non riesca o non voglia portarli a Santo Stefano. È

insostenibile per il nostro settore effettuare i trasporti per tutti i clienti che

utilizzano la compagnia Msc: ogni giorno questi vengono dirottati senza un

motivo valido da Santo Stefano al porto per il ritiro dei vuoti e questo comporta inquinamento, consumi, costi e ore di

attesa, con il rischio concreto di perdere anche delle commesse, dato che una volta in porto tra la fila per entrare nello

scalo e quella all' interno passano anche 4 ore. Il culmine si è registrato oggi, con il problema al sistema informatico

che ha portato alcuni trasportato ad attendere dalle 7.30 alle 12.30. E perdere 5 ore per chi deve andare a Varese,

Torino, Como rischia di far perdere un' intera giornata di lavoro, e di conseguenza anche fatturato e guadagno, per i

vettori e per le aziende'. I meccanismi escogitati da Adsp per limitare le operazioni sui vuoti ai terminal ed incentivare

l' uso del retroporto di Santo Stefano onde evitare afflussi di massa dei camionisti in porto e conseguenti attese

estenuanti per i medesimi sono evidentemente da rifinire, tanto che secondo Ciliento occorrerebbe un nuovo

ragionamento comune delle parti in causa per trovare una soluzione: 'È capitato spesso che pur essendoci container

vuoti a Santo Stefano il trasportatore venga indirizzato da Contrepair al porto per ritirarne uno, dovendo poi ritornare

verso il retroporto per caricare. Così si fanno 20 chilometri al giorno in più, senza motivo. E poiché Msc è la

compagnia che muove più volumi si può immaginare quale sia l' impatto di tutto ciò. Eppure tanti, a cominciare dal

governo, indicano la strada dell' ecosostenibilità come quella maestra. Invece, qui, altro che green. I trasportatori che

scaricano in porto sono ben contenti di ritirare i vuoti al terminal, ma non ha senso che chi si trova scarico a Santo

Stefano debba andare sino alla

Shipping Italy

La Spezia
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Spezia senza un motivo valido, se non l' interesse della compagnia'.

Shipping Italy

La Spezia
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Fervono i preparativi i vista del Trofeo J24 L.N.I. Livorno

La terza tappa del Circuito Nazionale J24 si svolgerà nelle acque labroniche dal

23 al 25 aprile, nell' ambito della Settimana Velica Internazionale Accademia

Navale e Città di Livorno. Livorno -Archiviata la Regata Nazionale J24 Trofeo

Menchelli disputata nelle acque di Marina di Carrara e vinta da Five for Fighting

armato e timonato da Eugenia de Giacomo protagonista di un tris di vittorie di

giornata, tutto è pronto per il Trofeo J24 L.N.I. Livorno, Regata Nazionale

valida come terza tappa del Circuito Nazionale J24 che, articolato su nove

manche da marzo a novembre, assegnerà il Trofeo J24 al miglior Timoniere-

Armatore e il Trofeo Challenge Perpetuo Francesco Ciccolo al primo

classificato senza considerare gli scarti (la tappa d' apertura, prevista ad Anzio,

era, invece, stata annullata a causa della mancanza del vento). Ad organizzare

il nuovo appuntamento, in programma dal 23 al 25 aprile nell' ambito della

Settimana Velica Internazionale Accademia Navale e Città di Livorno, sarà la

Sezione di Livorno della LNI, in collaborazione con l' Associazione Nazionale

Classe J24, sotto l' egida della Federazione Italiana Vela e con il patrocinio

della Presidenza Nazionale Lega Navale Italiana. 'Finalmente un' edizione piena

e libera da restrizioni Covid, che lascia presagire un ritorno a partecipazioni più consistenti di velisti da tutte le parti di

Italia e di Europa.- ha commentato l' attivo Presidente della Sezione labronica della LNI, Fabrizio Monacci -Come

sempre la nostra Sezione partecipa alla kermesse velica organizzando l' importante regata Trofeo L.N.I. Livorno J24,

valida per il relativo Campionato di Classe. Le regate saranno, come sempre, combattute fino all' ultimo metro di

regata da equipaggi che si sono sempre distinti per valori tecnici e sportivi. Insomma sarà un grande spettacolo.' Il

programma prevede per venerdì 22 aprile (dalle ore 9 alle 12.30) il perfezionamento delle iscrizioni, le stazze e il peso

degli equipaggi presso la sede della Sezione di Livorno della L.N.I., operazioni che proseguiranno anche nel

pomeriggio (dalle ore 14.30 alle 19) quando saranno varate le imbarcazioni presso il molo 74 Lusben. Le operazioni

si concluderanno nella mattinata seguente (sabato dalle ore 8.30 alle 10.30) quando è previsto (ore 10) lo Skipper

Meeting durante il quale saranno consegnate ai concorrenti le Istruzioni di Regata. Il primo segnale d' avviso delle

Regate verrà, invece, dato alle ore 12. La scelta del percorso sarà a discrezione del Comitato di Regata ma di

massima sono previste regate a bastone con boa di disimpegno sulla bolina. Le prove proseguiranno anche

domenica 24 e lunedì 25 (con primo segnale di avviso alle ore 10). Saranno disputate fino a nove prove, con un

massimo di quattro al giorno e dopo la quinta si potrà applicare lo scarto. Al termine delle regate di lunedì si svolgerà

la cerimonia di chiusura presso il Villaggio Vela alla Terrazza Mascagni durante la quale saranno premiate le prime

Il Nautilus

Livorno
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tre imbarcazioni classificate e il primo J24 classificato condotto da un equipaggio formato da componenti delle

FF.AA.. L' edizione 2021 del Trofeo J24 L.N.I. Livorno era stata vinta con un tris di primi di giornata dal J24 del Centro

Vela Altura Napoli della Marina Militare ITA 416 La Superba, timonato da Ignazio Bonanno in equipaggio con Simone

Scontrino, Vincenzo Vano, Francesco Picaro, Alfredo Branciforte e il supporto di Francesco Linares (GSMM 3 punti;

1,1,1). Sul podio anche Ita 212 Jamaica armata e timonato da Pietro Diamanti in equipaggio con Fabrizio Ginesi,

Paolo Governato, Edoardo Ghirlanda e Marco Tronfi (CNMCarrara 3,3,2 i parziali) ex aequo a 8 punti con Ita 476

Dejavù armato e timonato da Ruggero Spreafico con Adriana Vitali, Cristina Scurati, M.Luisa Bosisio e Marco Belotti

(CVTivano 2,2,4). Settimana Velica Internazionale - 2021 Settimana Velica Internazionale - 2021.

Il Nautilus

Livorno
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Egitto si prepara ad aumentare la produzione di Gnl

Il grande giacimento sottomarino di gas di Zohr in Egitto operato da Eni (Saipem) Milano. L' Europa cerca più gas in
giro per il mondo;

Il grande giacimento sottomarino di gas di Zohr in Egitto operato da Eni

(Saipem) Milano . L' Europa cerca più gas in giro per il mondo; e mentre l'

OPEC blocca per ora il surplus di produzione, l' Egitto invece avvia un

programma per aumentarlo. La società energetica statale egiziana EGAS

(Egyptian Natural Gas Holding Co.) ha accettato di aumentare la produzione di

gas della nazione e le sue esportazioni di Gnl sul mercato italiano, aiutando l'

Europa a sostituire i volumi di gas naturale russo. EGAS ha annunciato un

accordo con Eni, grande società italiana dell' energia, per aumentare i progetti

di gas gestiti congiuntamente e massimizzare la produzione di gas a breve

termine. L' accordo spingerà anche gli E&P (gruppo di Exploration &

Production di petrolio e gas) che operano in un settore specifico dell' industria,

su aree concesse in affitto dal Governo egiziano. Gli E&P sono noti come il

segmento a monte dell' industria petrolifera e del gas, che comprende le fasi di

ricerca, esplorazione, perforazione ed estrazione. Il segmento E&P è la prima

parte del processo di produzione di petrolio e gas. Le aziende all' interno di

questo segmento si concentrano principalmente sulla localizzazione e l'

estrazione di materie prime dalla Terra. Le società di capitali e gli operatori di E&P lavorano con una varietà di enti,

governativi e non, come procuratori di appalti d' ingegneria e costruzioni (EPC), e con partner di joint-venture e

società di servizi petroliferi. Nel processo di localizzazione ed estrazione di petrolio e gas, gli E&P costruiscono

anche infrastrutture e raccolgono enormi quantità di dati analitici. L' Eni prevede che l' impegno con EGAS sosterrà

quest' anno i carichi di Gnl per l' Italia e il mercato UE dell' ordine di circa tre miliardi di metri cubi di gas, entro il 2022.

Da solo, questa quantità sarebbe sufficiente per sostituire circa il due per cento delle forniture di gas russo all' Unione

europea. Eni è il più grande produttore di petrolio e gas in Egitto, con una quota di circa 360.000 boepd (barrels of oil

equivalent per day) di produzione. A lungo termine, l' azienda aspira a investire nella decarbonizzazione delle sue

attività egiziane attraverso progetti di cattura del carbonio ed energie rinnovabili. Oggi la principale operazione di Eni

in Egitto è il giacimento di gas di Zohr nel blocco di Shorouk, al largo di Port Said. È il più grande giacimento di gas

mai trovato nel Mediterraneo ed è entrato in funzione alla fine del 2017. Il gas che esce da questo giacimento

alimenta un terminale di liquefazione ed esportazione di Gnl a Damietta, 25 miglia nautiche a est di Port Said. Anche

la grande società petrolifera russa Rosneft detiene una quota del 30% nel progetto Zohr. La fornitura potrebbe aiutare

a raggiungere gli obiettivi politici del Governo italiano. Per aiutare a diversificare il proprio mix energetico, l' Italia sta

cercando di importare più Gnl (dopo l' Algeria gli ultimi accordi con la Tunisia) e ha pianificato

Il Nautilus
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di assicurarsi due navi FSRU (Floating Storage Regasification Unit) per avere rapidamente più capacità di

rigassificazione. Osservazioni. E' stata sufficiente un' operazione speciale della Russia in Ucraina - guerra a tutti gli

effetti - per stravolgere il mercato del gas e del petrolio e tutte le previsioni degli analisti di economia marittima di

questo settore. La Germania ha ri-attivato per le sue centrali elettriche l' uso del carbone e programmato nuove

centrali nucleari per non dipendere dalla Russia. Il Regno Unito ha ripreso l' estrazione del petrolio dalle proprie

piattaforme nel Mare del Nord. Paesi Bassi e Francia sono impegnati in rinnovati piani strategici per l' energia

diversificando le fonti sia le fossili e sia le rinnovabili. Le navi Fsru operano da rigassificatore offshore e già molti

porti italiani si sono prenotati per offrirsi come sito ideale. Il Gnl per essere immesso nella rete deve essere trattato

nei rigassificatori. Per gestire la crisi generata dall' invasione dell' Ucraina da parte della Russia, l' Italia ha bisogno di

aumentare di circa 6 miliardi di mc. le quantità trattate nei tre impianti già esistenti a Panigaglia, al largo di Rovigo e

Livorno. La Snam sta trattando per altre due strutture galleggianti e 'Il primo semestre del 2023 la prima nave sarà

operativa', ha detto, l' altro giorno, il Ministro della Transizione ecologica, Roberto Cingolani, indicando una capacità

di 5 miliardi di mc./anno e, come possibili destinazioni, Piombino, Taranto, Brindisi o l' alto Adriatico. E già si è aperta

una campagna pro i migliori siti portuali e non. L' ideale è scegliere porti che hanno vicino a infrastrutture e gasdotti

necessari per permettere una condotta adeguata del gas verso le utenze, e questo ne limita già la concorrenza e la

'guerra' campanilistica fra porti con scarsi traffici. Inutile rilevare le contraddizioni, politiche, sociali e ambientali, in

atto, che si stanno affrontando nelle varie amministrazioni comunali dove si trovano tali porti. Come il caso di Brindisi.

A distanza di vent' anni dal 'no' all' iniziativa proposta allora da British Gas nell' area portuale, si torna a parlare dell'

infrastruttura strategica alla luce della crisi generata dalla guerra in Ucraina. Allora tutti, ambientalisti e non, invocavano

per la BG un sito offshore; ora che si parla di una struttura galleggiante al largo di Brindisi, gli stessi si dichiarano

contrari. Il solito 'rompicapo', una contraddizione sempre originale e del tutto locale: lo sviluppo fa male e perciò 'non

si cambia nulla per non cambiare'! Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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Crociere, Livorno rilancia

La Gazzetta Marittima

Livorno
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LIVORNO La scheda delle crociere 2022 nel porto labronico è significativa:

ad oggi sono previste per la stagione circa 300 toccate-nave, con un rilancio

finalmente importante dopo il drammatico calo del 2020 (solo 11 navi) e

quello di sola leggera ripresa dell'anno scorso (58 navi) in questo caso di un

po' meno di 60 mila turisti. Ovviamente soddisfatto delle prospettive Matteo

Savelli, presidente del terminal labronico Porto 2000 e direttore della

regionale Toremar dei traghetti locali, che ci ha fornito la tabella che

alleghiamo sui consuntivi degli anni passati. Presidente Savelli, possiamo

sperare in un rilancio del porto delle crociere dopo i disastri della pandemia?

Le prenotazioni che abbiamo ricevuto confermano che c'è una buona ripresa.

E anche se non siamo ancora ai consuntivi del 2019, quando le navi furono

354, ci stiamo avvicinando. Il che premia l'impegno sia delle compagnie di

navigazione nostre storiche clienti, sia delle strutture del porto, dove abbiamo

impegnato tutte le nostre forze per garantire sicurezza sia alle navi che al

personale. Stanno anche crescendo le dimensioni delle navi, visto che siamo

ormai su una media nettamente superiore ai 200 metri di lunghezza. Ad oggi

da quanto risulta dallo schedule, abbiamo la Norwegian Epic che è lunga 329 metri ed è la più grande in programma, 9

metri di pescaggio e in arrivo giovedì prossimo 21 aprile. È appoggiata all'agenzia Medov che è tra le più attive nel

campo delle crociere. Ma sappiamo che sono in costruzione e in prossima consegna anche peraltro compagnie navi

ancora più gradi. È un mondo che evolve e noi ci stiamo adeguando. In genere le mete dei turisti che sbarcano a

Livorno sono le città d'arte dell'interno della Toscana È indubbio che costituiscano un forte richiamo. Ma la ricaduta

sull'economia della città c'è ugualmente, sia per i servizi portuali, sia per taxi e trasporto, sia infine per le centinaia di

turisti che si fermano anche su Livorno e dintorni, specialmente nella bella stagione. Per quanto ci riguarda la Porto

2000 oggi ha utilizzato i due anni della pandemia per razionalizzare la propria struttura, in particolare grazie al

ricambio con elementi giovani e più che motivati.
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Rigassificatore sì o no a Piombino?

PIOMBINO Dibattito ancora aperto, sia nel porto che nella città, dopo

l'ipotesi avanzata dal Ministero competente sul posizionamento davanti al

porto locale di una nave/fabbrica per rigassificare il GNL da riversare poi

in rete: un'ipotesi, quella del Ministero, che replicherebbe l'impianto OLT

ormai operativo da anni al largo di Livorno e che ha dimostrato tutta la

capacità, fugando le tante (peraltro ingiustificate) preoccupazioni dei

contrari. Per Piombino si tratterebbe peraltro di una soluzione

provvisoria, per meno di un paio d'anni, in attesa che ripartano le trivelle

sui giacimenti sottomarini di gas sui quali l'Italia di fatto galleggia: e che

una volta riattivati dicono gli esperti di ENI consentirebbero in pochi anni

di affrancarci almeno dalle pipe-lines della Russia. I rigassificatori costieri

italiani ad oggi sono tre, ma solo quello davanti a Livorno è al largo. Una

serie di altri rigassificatOri galleggianti potrebbe consentire un maggior

arrivo di gas liquefatto da paesi dove il prezzo è inferiore, lasciando

libera la scelta rispetto ai contratt i  vincolati con i gasdotti. Le

preoccupazioni? Principalmente dei comitati NIMBY (Not In My Back Yard) ma anche da parte del settore portuale

che teme di dover sacrificare qualche importante banchina.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Porti: Regione siciliana affida incarico per nuovo approdo di Selinunte

Palermo, 15 apr. (Adnkronos) - Sarà l Ufficio speciale di progettazione della

Regione a realizzare il progetto esecutivo del nuovo porto a Marinella di

Selinunte, nel Comune di Castelvetrano, in provincia di Trapani. Lo ha deciso il

governo Musumeci nel corso dell' ultima giunta, su proposta dello stesso

governatore, per mantenere fede all impegno assunto il mese scorso, nel corso

di un sopralluogo al porticciolo di Marinella in cui sono in corso i lavori per il

dragaggio dei fondali. In quell' occasione Musumeci aveva denunciato lo stato

di abbandono del litorale del borgo e raccolto le proteste dei pescatori e degli

operatori turistici locali che da decenni lamentano la carenza di adeguate

infrastrutture marittime. "Muoviamo il primo passo verso la realizzazione di

questa importante infrastruttura - afferma il presidente Musumeci - che ci

consentirà non soltanto di valorizzare il comparto turistico, a due passi da uno

dei più importanti parchi archeologici del Mediterraneo, che attira migliaia di

visitatori grazie alle bellezze del luogo, ma anche di rilanciare un settore

strategico come quello ittico che rappresenta un' occasione di sviluppo

economico per tutto il territorio".

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona su la Giornata del Mare

ROMA La Giornata de Mare di lunedì scorso, di cui abbiamo già riferito

nell'ultimo numero, è stata occasione utile anche per far conoscere alle

scolaresche le attività operative che vedono impegnato il Corpo delle

Capitanerie di Porto Guardia Costiera a favore della collettività, tra le

quali in primis la salvaguardia della vita umana in mare e la sicurezza della

navigazione. In particolare, nell'ambito delle varie iniziative svolte e nella

consapevolezza dell'importanza che la risorsa mare rappresenta per gli

alunni dell'Istituto di Istruzione Superiore Volterra Elia (ad indirizzo

nautico) di Ancona, la Capitaneria di Porto di Ancona ha promosso la

Giornata del Mare nell'ambito di due importanti progetti nazionali; il primo

denominato Progetto Nauticinblu in collaborazione con l'associazione

Marevivo di Roma, nell'ambito del quale la Capitanerie di Porto di Ancona

ha aperto le porte alle scolaresche organizzando delle visite guidate

presso la Sala Operativa ed i mezzi navali della Guardia Costiera. La

Giornata del Mare è stata valorizzata come già scritto anche nell'ambito

di un secondo progetto nazionale denominato Alternanza Scuola Lavoro,

che vede ormai consolidata negli anni la collaborazione tra la Capitaneria di Porto e l'Istituto Nautico di Ancona. Da

ultimo, l'attività di promozione della Giornata del Mare si è conclusa con la premiazione da parte del direttore

marittimo delle Marche c.v. (cp) Donato De Carolis degli studenti del Liceo Guglielmo Marconi di Pesaro, che, con

l'elaborato dal titolo Il Marconi incontra il mare al Baia Flaminia, si è classificato al 3° posto nel concorso nazionale La

Cittadinanza del Mare.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - Pas, approvato il bilancio 2021: i conti tornano in
equilibrio -

Please Enter Your Name Here

(AGENPARL) - ven 15 aprile 2022 Pas, approvato il bilancio 2021: i conti

tornano in equilibrio Musolino: "Grazie al lavoro di tutti salvati 65 posti di lavoro

e una azienda che lo scorso anno era vicina alla liquidazione. Ora è necessario

che venga dimostrato il valore aggiunto della società in house" Civitavecchia,

15 aprile - L' assemblea dei soci di PAS, società in house dell' Adsp per la

sicurezza e la vigilanza dei porti del Network, ha approvato ieri il bilancio di

esercizio 2021, che ha chiuso in pareggio (utile netto di 468 euro) dopo la

perdita di circa 89.000 euro del 2020. I dati più significativi dal punto di vista

economico finanziario sono relativi al costo della società per il socio unico

Adsp, ridotto a circa 2,7 milioni di euro, e al reddito operativo, al netto di oneri

non ricorrenti, che da -32.000 euro è passato ad un margine positivo di circa

230.000 euro, a dimostrazione che l' azione di risanamento di Pas, attraverso il

lavoro dell' amministratore unico Renato Calabrese e degli uffici dell' Adsp, con

l' indirizzo del vertice strategico dell' ente, ha raggiunto i suoi obiettivi. "Dopo

aver azzerato un disavanzo complessivo dell' Adsp di 14 milioni di euro, mi

auguro - dichiara il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Pino Musolino -

che si comprenda che per quanto concerne Pas stiamo parlando di una società che ad agosto 2021 era a un passo

dal dover essere messa in liquidazione e che oggi il socio unico, con l' amministratore e l' intera struttura dell' ente,

hanno salvato il lavoro a 65 persone, ponendo le basi perché l' azienda affronti la fase della auspicata ripartenza delle

crociere e in generale delle attività portuali con la capacità e le condizioni operative per far fronte alle necessità dei

servizi da svolgere". "Giova sottolineare come siasingolare - prosegue Musolino - che la situazione del personale di

un istituto di vigilanza, che per eseguire il proprio compito presuppone determinate condizioni di efficienza e anche

dinamicità organizzativa, richieda interventi esterni o stagionali per poter garantire i servizi. C' è da attendersi ora che

a fronte del risanamento economico, finanziario e amministrativo posto in essere, si dimostri la sussistenza della

condizione essenziale dell' effettivo valore aggiunto rappresentato dalla società in house per l' ente, secondo quanto

previsto dalle norme vigenti in materia di società partecipate, a partire dalla tutela dell' interesse pubblico e dalla

e c o n o m i c i t à  d e l l a  g e s t i o n e  r i s p e t t o  a l l e  n o r m a l i  c o n d i z i o n i  d i  m e r c a t o " .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il sindaco Giulivi in visita al porto

Il presidente Musolino ha illustrato i progetti e gli investimenti che si stanno

pianificando Il primo cittadino: «Faremo la nostra parte per contribuire al

processo di sviluppo» Condividi TARQUINIA - Il sindaco Giulivi ieri in visita al

porto di Civitavecchia, accolto dal presidente dell' Adsp Pino Musolino. Il

Presidente dell' AdSP, dopo aver i l lustrato e spiegato i progetti e gli

investimenti che attualmente si stanno pianificando all' interno dell' ambito

portuale, è uscito in visita con il Sindaco ed una delegazione, per un breve giro

delle banchine e dei terminal. «Come comune limitrofo - ha detto Giulivi -

faremo la nostra parte per contribuire alla processo di sviluppo del porto di

Civitavecchia e per aumentare l' interesse dei crocieristi e degli operatori

turistici verso la nostra città. Ringrazio il Presidente Musolino per l' ospitalità e l'

accoglienza». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas, approvato il bilancio 2021: i conti tornano in equilibrio

Musolino: "Grazie al lavoro di tutti salvati 65 posti di lavoro e una azienda che

lo scorso anno era vicina alla liquidazione. Ora è necessario che venga

d imost ra to  i l  va lo re  agg iunto  de l la  soc ie tà  in  house"  Cond iv id i

CIVITAVECCHIA - L' assemblea dei soci di Pas, società in house dell' Adsp

per la sicurezza e la vigilanza dei porti del Network, ha approvato ieri il bilancio

di esercizio 2021, che ha chiuso in pareggio (utile netto di 468 euro) dopo la

perdita di circa 89.000 euro del 2020. I dati più significativi dal punto di vista

economico finanziario sono relativi al costo della società per il socio unico

Adsp, ridotto a circa 2,7 milioni di euro, e al reddito operativo, al netto di oneri

non ricorrenti, che da -32.000 euro è passato ad un margine positivo di circa

230.000 euro, a dimostrazione che l' azione di risanamento di Pas, attraverso il

lavoro dell' amministratore unico Renato Calabrese e degli uffici dell' Adsp, con

l' indirizzo del vertice strategico dell' ente, ha raggiunto i suoi obiettivi. "Dopo

aver azzerato un disavanzo complessivo dell' Adsp di 14 milioni di euro, mi

auguro - dichiara il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Pino Musolino -

che si comprenda che per quanto concerne Pas stiamo parlando di una società

che ad agosto 2021 era a un passo dal dover essere messa in liquidazione e che oggi il socio unico, con l'

amministratore e l' intera struttura dell' ente, hanno salvato il lavoro a 65 persone, ponendo le basi perché l' azienda

affronti la fase della auspicata ripartenza delle crociere e in generale delle attività portuali con la capacità e le

condizioni operative per far fronte alle necessità dei servizi da svolgere". "Giova sottolineare come sia singolare -

prosegue Musolino - che la situazione del personale di un istituto di vigilanza, che per eseguire il proprio compito

presuppone determinate condizioni di efficienza e anche dinamicità organizzativa, richieda interventi esterni o

stagionali per poter garantire i servizi. C' è da attendersi ora che a fronte del risanamento economico, finanziario e

amministrativo posto in essere, si dimostri la sussistenza della condizione essenziale dell' effettivo valore aggiunto

rappresentato dalla società in house per l' ente, secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia di società

partecipate, a partire dalla tutela dell' interesse pubblico e dalla economicità della gestione rispetto alle normali

condizioni di mercato".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS-Pas, approvato il bilancio 2021: i conti tornano in equilibrio

Musolino: Grazie al lavoro di tutti salvati 65 posti di lavoro e una azienda che lo scorso anno era vicina alla
liquidazione. Ora è

Musolino: "Grazie al lavoro di tutti salvati 65 posti di lavoro e una azienda che

lo scorso anno era vicina alla liquidazione. Ora è necessario che venga

dimostrato il valore aggiunto della società in house" Civitavecchia - L'

assemblea dei soci di PAS, società in house dell' Adsp per la sicurezza e la

vigilanza dei porti del Network, ha approvato ieri il bilancio di esercizio 2021,

che ha chiuso in pareggio (utile netto di 468 euro) dopo la perdita di circa

89.000 euro del 2020. I dati più significativi dal punto di vista economico

finanziario sono relativi al costo della società per il socio unico Adsp, ridotto a

circa 2,7 milioni di euro, e al reddito operativo, al netto di oneri non ricorrenti,

che da -32.000 euro è passato ad un margine positivo di circa 230.000 euro, a

dimostrazione che l' azione di risanamento di Pas, attraverso il lavoro dell'

amministratore unico Renato Calabrese e degli uffici dell' Adsp, con l' indirizzo

del vertice strategico dell' ente, ha raggiunto i suoi obiettivi. "Dopo aver

azzerato un disavanzo complessivo dell' Adsp di 14 milioni di euro, mi auguro -

dichiara il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Pino Musolino - che si

comprenda che per quanto concerne Pas stiamo parlando di una società che

ad agosto 2021 era a un passo dal dover essere messa in liquidazione e che oggi il socio unico, con l' amministratore

e l' intera struttura dell' ente, hanno salvato il lavoro a 65 persone, ponendo le basi perché l' azienda affronti la fase

della auspicata ripartenza delle crociere e in generale delle attività portuali con la capacità e le condizioni operative

per far fronte alle necessità dei servizi da svolgere". "Giova sottolineare come sia singolare - prosegue Musolino -

che la situazione del personale di un istituto di vigilanza, che per eseguire il proprio compito presuppone determinate

condizioni di efficienza e anche dinamicità organizzativa, richieda interventi esterni o stagionali per poter garantire i

servizi. C' è da attendersi ora che a fronte del risanamento economico, finanziario e amministrativo posto in essere,

si dimostri la sussistenza della condizione essenziale dell' effettivo valore aggiunto rappresentato dalla società in

house per l' ente, secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia di società partecipate, a partire dalla tutela

dell' interesse pubblico e dalla economicità della gestione rispetto alle normali condizioni di mercato".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Security, la PAS di Civitavecchia risana il bilancio

Chiuso in pareggio il bilancio di esercizio 2021 per la in house dell' autorità portuale, dopo la perdita di 89 mila euro
del 2020

L' assemblea dei soci di PAS, società dedicata alla sicurezza e alla vigilanza

dei porti, in house dell' Autorità di sistema portuale (Adsp) del Tirreno Centro

Settentrionale, che fa capo a Civitavecchia, ha approvato giovedì scorso il

bilancio di esercizio 2021, che ha chiuso in pareggio (utile netto di 468 euro)

dopo la perdita di circa 89 mila euro del 2020. I dati più significativi dal punto di

vista economico finanziario sono relativi al costo della società per il socio

unico Adsp, ridotto a circa 2,7 milioni, e al reddito operativo, al netto di oneri

non ricorrenti, che dal negativo per 32 mila euro è passato a un margine

positivo di circa 230 mila euro, a dimostrazione che l' azione di risanamento di

Pas, attraverso il lavoro dell' amministratore unico Renato Calabrese e degli

uffici dell' Adsp, con l' indirizzo del vertice strategico dell' ente, ha raggiunto i

suoi obiettivi. «Dopo aver azzerato un disavanzo complessivo dell' Adsp di 14

milioni - commenta il presidente dell' autorità portuale, Pino Musolino -  m i

auguro che si comprenda che per quanto concerne Pas stiamo parlando di una

società che ad agosto 2021 era a un passo dal dover essere messa in

liquidazione e che oggi il socio unico, con l' amministratore e l' intera struttura

dell' ente, hanno salvato il lavoro a 65 persone, ponendo le basi perché l' azienda affronti la fase della auspicata

ripartenza delle crociere e in generale delle attività portuali con la capacità e le condizioni operative per far fronte alle

necessità dei servizi da svolgere». «Giova sottolineare - conclude Musolino - come sia singolare che la situazione del

personale di un istituto di vigilanza, che per eseguire il proprio compito presuppone determinate condizioni di

efficienza e anche dinamicità organizzativa, richieda interventi esterni o stagionali per poter garantire i servizi. C' è da

attendersi ora che a fronte del risanamento economico, finanziario e amministrativo posto in essere, si dimostri la

sussistenza della condizione essenziale dell' effettivo valore aggiunto rappresentato dalla società in house per l' ente,

secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia di società partecipate, a partire dalla tutela dell' interesse

pubblico e dalla economicità della gestione rispetto alle normali condizioni di mercato». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il presidente Musolino ha illustrato i progetti e gli investimenti che si stanno pianificando
Il sindaco Giulivi in visita al porto

Il primo cittadino: «Faremo la nostra parte per contribuire al processo di

sviluppo» TARQUINIA - Il sindaco Giulivi ieri in visita al porto di Civitavecchia,

accolto dal presidente dell' Adsp Pino Musolino. Il Presidente dell' AdSP, dopo

aver illustrato e spiegato i progetti e gli investimenti che attualmente si stanno

pianificando all' interno dell' ambito portuale, è uscito in visita con il Sindaco ed

una delegazione, per un breve giro delle banchine e dei terminal. «Come

comune limitrofo - ha detto Giulivi - faremo la nostra parte per contribuire alla

processo di sviluppo del porto di Civitavecchia e per aumentare l' interesse dei

crocieristi e degli operatori turistici verso la nostra città. Ringrazio il Presidente

Musolino per l' ospitalità e l' accoglienza». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas, approvato il bilancio 2021: i conti tornano in equilibrio

Musolino: "Grazie al lavoro di tutti salvati 65 posti di lavoro e una azienda che

lo scorso anno era vicina alla liquidazione. Ora è necessario che venga

dimostrato il valore aggiunto della società in house" CIVITAVECCHIA - L'

assemblea dei soci di Pas, società in house dell' Adsp per la sicurezza e la

vigilanza dei porti del Network, ha approvato ieri il bilancio di esercizio 2021,

che ha chiuso in pareggio (utile netto di 468 euro) dopo la perdita di circa

89.000 euro del 2020. I dati più significativi dal punto di vista economico

finanziario sono relativi al costo della società per il socio unico Adsp, ridotto a

circa 2,7 milioni di euro, e al reddito operativo, al netto di oneri non ricorrenti,

che da -32.000 euro è passato ad un margine positivo di circa 230.000 euro, a

dimostrazione che l' azione di risanamento di Pas, attraverso il lavoro dell'

amministratore unico Renato Calabrese e degli uffici dell' Adsp, con l' indirizzo

del vertice strategico dell' ente, ha raggiunto i suoi obiettivi. "Dopo aver

azzerato un disavanzo complessivo dell' Adsp di 14 milioni di euro, mi auguro -

dichiara il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Pino Musolino - che si

comprenda che per quanto concerne Pas stiamo parlando di una società che

ad agosto 2021 era a un passo dal dover essere messa in liquidazione e che oggi il socio unico, con l' amministratore

e l' intera struttura dell' ente, hanno salvato il lavoro a 65 persone, ponendo le basi perché l' azienda affronti la fase

della auspicata ripartenza delle crociere e in generale delle attività portuali con la capacità e le condizioni operative

per far fronte alle necessità dei servizi da svolgere". "Giova sottolineare come sia singolare - prosegue Musolino -

che la situazione del personale di un istituto di vigilanza, che per eseguire il proprio compito presuppone determinate

condizioni di efficienza e anche dinamicità organizzativa, richieda interventi esterni o stagionali per poter garantire i

servizi. C' è da attendersi ora che a fronte del risanamento economico, finanziario e amministrativo posto in essere,

si dimostri la sussistenza della condizione essenziale dell' effettivo valore aggiunto rappresentato dalla società in

house per l' ente, secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia di società partecipate, a partire dalla tutela

dell' interesse pubblico e dalla economicità della gestione rispetto alle normali condizioni di mercato".

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas approva il bilancio 2021

Musolino: grazie al lavoro di tutti salvati 65 posti di lavoro

Redazione

CIVITAVECCHIA L'assemblea dei soci di Pas, società in house dell'AdSp del

Mar Tirreno centro settentrionale per la sicurezza e la vigilanza dei porti del

Network, ha approvato ieri il bilancio di esercizio 2021, che ha chiuso in

pareggio (utile netto di 468 euro) dopo la perdita di circa 89.000 euro del

2020. I dati più significativi dal punto di vista economico finanziario sono

relativi al costo della società per il socio unico AdSp MTCS, ridotto a circa

2,7 milioni di euro, e al reddito operativo, al netto di oneri non ricorrenti, che

da meno 32.000 euro è passato ad un margine positivo di circa 230.000 euro,

a dimostrazione che l'azione di risanamento di Pas, attraverso il lavoro

dell'amministratore unico Renato Calabrese e degli uffici dell'AdSp, con

l'indirizzo del vertice strategico dell'ente, ha raggiunto i suoi obiettivi. Dopo

aver azzerato un disavanzo complessivo dell'AdSp di 14 milioni di euro, mi

auguro dichiara il presidente dell'Autorità di Sistema portuale Pino Musolino

che si comprenda che per quanto concerne Pas stiamo parlando di una

società che ad Agosto 2021 era a un passo dal dover essere messa in

liquidazione e che oggi il socio unico, con l'amministratore e l'intera struttura

dell'ente, hanno salvato il lavoro a 65 persone, ponendo le basi perché l'azienda affronti la fase della auspicata

ripartenza delle crociere e in generale delle attività portuali con la capacità e le condizioni operative per far fronte alle

necessità dei servizi da svolgere. Giova sottolineare come sia singolare prosegue Musolino che la situazione del

personale di un istituto di vigilanza, che per eseguire il proprio compito presuppone determinate condizioni di

efficienza e anche dinamicità organizzativa, richieda interventi esterni o stagionali per poter garantire i servizi. C'è da

attendersi ora che a fronte del risanamento economico, finanziario e amministrativo posto in essere, si dimostri la

sussistenza della condizione essenziale dell'effettivo valore aggiunto rappresentato dalla società in house per l'ente,

secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia di società partecipate, a partire dalla tutela dell'interesse

pubblico e dalla economicità della gestione rispetto alle normali condizioni di mercato.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Nessuno tocchi i lavoratori portuali»

di Marco Casale

«Innovare per innovare non serve a niente. Qualsiasi innovazione deve

rispondere alle esigenze di mercato e prendere le mosse da un' analisi

contestuale sia delle effettive criticità che delle eventuali ricadute sociali». Il

pragmatico presidente della Compagnia Portuale di Civitavecchia non è tipo da

perdersi in riflessioni dottorali sulla legge 84/94 e sulle questioni aperte alle

risposte giurisprudenziali in tema di Governance. Abituato com' è a misurare le

persone sulla base dei risultati raggiunti e a fare economia di parole e

atteggiamenti - avendo avuto peraltro come maestro di vita uno come Enrico

Luciani, cui "non gliele andavi certo a dire"-, Patrizio Scilipoti non ha paura di

esprimere il proprio pensiero senza edulcorazioni e mezzi termini, ritenendo del

tutto evanescenti gli ismi contemporanei, che spesso confondono la realtà con

l' utopia. «Il modello di organizzazione del lavoro portuale va sempre calato nel

contesto preciso di riferimento» dice. L' articolo 17? «E' lo strumento al

servizio dell' efficienza operativa di un porto e, come tutti gli altri strumenti, non

è né buono né cattivo. Tutto dipende da come lo usi. In alcuni porti funziona di

più, in altri meno». Assertivo, a tratti lapidario, con una parlata appena

addolcita da una simpatica inflessione romanesca, Scilipoti non si nasconde dietro a un dito, ammette le difficoltà di

un momento che non appare molto esaltante per il Sistema portuale italiano: «A Civitavecchia - dichiara - non

abbiamo ancora superato del tutto i postumi della sbornia pandemica. In Compagnia Portuale, ad esempio, si fa

ancora utilizzo di IMA». Il n.1 di CPC tiene però a ribadire come, anche nel bel mezzo della crisi pandemica («quando

in porto non c' erano nemmeno più i collegamenti con la Sardegna. Quando era già tanto se ti chiamavano a lavorare

10 volte al mese»), non sia mai venuta meno quella concordia, quel patto, che ha consentito agli operatori portuali,

siano essi art.16 puri che articoli 18, ovvero terminalisti, di lavorare in piena sintonia con la Compagnia. «Nonostante

le difficoltà, il porto sta cercando di reagire - spiega -, si cominciano a vedere delle schiarite all' orizzonte e l' attività

programmatoria dell' Autorità di Sistema Portuale sta ridefinendo i confini operativi di uno scalo fino ad oggi

focalizzato quasi unicamente sul traffico crocieristico. La politica di Pino Musolino dovrebbe portare i suoi primi frutti

ma va anche detto che il presidente della Port Authority ha trovato a Civitavecchia un clima molto collaborativo, con

grande credito, da parte di tutte le imprese portuali». In fondo, il ragionamento di Scilipoti è semplice: «Se in altri porti

gli art. 17 hanno difficoltà a integrarsi nel Sistema è perché c' è qualcuno che non vuole stare alle regole. C' è, ad

esempio, qualche concessionario, o impresa portuale autorizzata allo svolgimento dei servizi e delle operazioni

portuali, che ha assunto più di quanto avrebbe dovuto». Le conseguenze sono ovvie: «Gli art. 16 e 18

sovradimensionati creano squilibri, impattando quindi

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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anche sulla capacità di risposta dell' Agenzia o impresa di Lavoro Portuale, col rischio di renderla inutile». Nel porto

della Capitale, invece, la situazione è ben diversa: «Da noi nessuno si sognerebbe di assumere più del dovuto. Il

lavoro dell' art. 17 e le sue professionalità sono riconosciute e rispettate. A ognuno il proprio mestiere». Certo,

Scilipoti è consapevole dei cambiamenti in atto: «Le sfide aperte dalla sostenibilità ambientale, l' innovazione

tecnologica con i processi di automazione nei terminal e, più di tutti, i processi di integrazione verticale nella logistica,

stanno impattando in modo a volte drammatico sul modello di organizzazione del lavoro» afferma. «Sta a noi cercare

di farci trovare preparati e, sotto questo punto di vista, la formazione gioca un ruolo fondamentale» aggiunge. «Quello

che, però, non posso accettare è che qualcuno voglia approfittarsi della situazione per smantellare i pilastri del lavoro

in porto». Il n.1 della CPC ammette di guardare con preoccupazione agli emendamenti al Ddl Concorrenza che i

senatori di diverse forze politiche hanno voluto presentare nei giorni scorsi prima della discussione finale. Apprezza il

fatto che diversi partiti abbiano deciso di fare marcia indietro sull' abrogazione del divieto di interscambio di

manodopera tra una concessione e l' altra, ma non si sente affatto tranquillo: «Le proposte emendative sullo scambio

di manodopera non sono dovute a una iniziativa estemporanea di qualche Senatore - dice -, dietro c' è uno schema

preciso e ripetitivo, un attacco diretto ai lavoratori portuali e, in particolare, agli art.17». Scilipoti azzarda un' ipotesi su

chi ci sia dietro a questi attacchi: «Certi armatori hanno oggi un potere enorme. Grazie ai processi di integrazione

verticale, controllano direttamente o indirettamente le attività terminalistiche, quelle di spedizione e, ora, anche quelle

di logistica aerea. Questo è un dato di fatto». E per il presidente della Compagnia è anche un dato di fatto che «gli art.

17 rappresentano oggi un intralcio ai disegni egemonici dei big carrier. Se io fossi un armatore, avessi il mio terminal,

la mia impresa portuale, e avessi, anche, la possibilità di utilizzare in autoproduzione i marittimi, perché mai dovrei

pagare i pool di manodopera?». Il presidente della Compagnia è chiaro: «Chi ha orchestrato questo attacco, l'

ennesimo, sa quello che vuole. Quello che mi preoccupa è che certi partiti prestino il fianco a simili iniziative, peraltro,

in un momento come questo, di assoluta precarietà e difficoltà economica. Di fatto, c' è qualcuno che prende ordini

dal potente di turno. Bene ha fatto, allora, il segretario generale della Filt-Cgil, Natale Colombo, a minacciare uno

sciopero nazionale. Se qualcuno calpesta i nostri diritti, abbiamo il dovere di reagire. Questa continua minaccia nei

nostri confronti deve finire»

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS-Pas, approvato il bilancio 2021: i conti tornano in equilibrio

Redazione Seareporter.it

Musolino: "Grazie al lavoro di tutti, salvati 65 posti di lavoro e una azienda che

lo scorso anno era vicina alla liquidazione. Ora è necessario che venga

dimostrato il valore aggiunto della società in house" Civitavecchia, 15 aprile

2022 - L' assemblea dei soci di PAS, società in house dell' Adsp per la

sicurezza e la vigilanza dei porti del Network, ha approvato ieri il bilancio di

esercizio 2021, che ha chiuso in pareggio (utile netto di 468 euro) dopo la

perdita di circa 89.000 euro del 2020. I dati più significativi dal punto di vista

economico finanziario sono relativi al costo della società per il socio unico

Adsp, ridotto a circa 2,7 milioni di euro, e al reddito operativo, al netto di oneri

non ricorrenti, che da -32.000 euro è passato ad un margine positivo di circa

230.000 euro, a dimostrazione che l' azione di risanamento di Pas, attraverso il

lavoro dell' amministratore unico Renato Calabrese e degli uffici dell' Adsp, con

l' indirizzo del vertice strategico dell' ente, ha raggiunto i suoi obiettivi. "Dopo

aver azzerato un disavanzo complessivo dell' Adsp di 14 milioni di euro, mi

auguro - dichiara il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Pino Musolino -

che si comprenda che per quanto concerne Pas stiamo parlando di una società

che ad agosto 2021 era a un passo dal dover essere messa in liquidazione e che oggi il socio unico, con l'

amministratore e l' intera struttura dell' ente, hanno salvato il lavoro a 65 persone, ponendo le basi perché l' azienda

affronti la fase della auspicata ripartenza delle crociere e in generale delle attività portuali con la capacità e le

condizioni operative per far fronte alle necessità dei servizi da svolgere". "Giova sottolineare come sia singolare -

prosegue Musolino - che la situazione del personale di un istituto di vigilanza, che per eseguire il proprio compito

presuppone determinate condizioni di efficienza e anche dinamicità organizzativa, richieda interventi esterni o

stagionali per poter garantire i servizi. C' è da attendersi ora che a fronte del risanamento economico, finanziario e

amministrativo posto in essere, si dimostri la sussistenza della condizione essenziale dell' effettivo valore aggiunto

rappresentato dalla società in house per l' ente, secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia di società

partecipate, a partire dalla tutela dell' interesse pubblico e dalla economicità della gestione rispetto alle normali

condizioni di mercato".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, approvato bilancio 2021 di PAS: società in house dell' Adsp

Emmanuele Gerboni

Musolino: "Grazie al lavoro di tutti salvati 65 posti di lavoro e una azienda che

lo scorso anno era vicina alla liquidazione " Civitavecchia - L' assemblea dei

soci di PAS, società in house dell' Adsp per la sicurezza e la vigilanza dei porti

del Network, ha approvato ieri il bilancio di esercizio 2021 , che ha chiuso in

pareggio (utile netto di 468 euro) dopo la perdita di circa 89.000 euro del 2020.

I dati più significativi dal punto di vista economico finanziario sono relativi al

costo della società per il socio unico Adsp, ridotto a circa 2,7 milioni di euro, e

al reddito operativo, al netto di oneri non ricorrenti, che da -32.000 euro è

passato ad un margine positivo di circa 230.000 euro, a dimostrazione che l'

azione di risanamento di Pas, attraverso il lavoro dell' amministratore unico

Renato Calabrese e degli uffici dell' Adsp, con l' indirizzo del vertice strategico

dell' ente, ha raggiunto i suoi obiettivi. "Dopo aver azzerato un disavanzo

complessivo dell' Adsp di 14 milioni di euro, mi auguro - dichiara il presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale Pino Musolino - che si comprenda che per

quanto concerne Pas stiamo parlando di una società che ad agosto 2021 era a

un passo dal dover essere messa in liquidazione e che oggi il socio unico, con

l' amministratore e l' intera struttura dell' ente, hanno salvato il lavoro a 65 persone, ponendo le basi perché l' azienda

affronti la fase della auspicata ripartenza delle crociere e in generale delle attività portuali con la capacità e le

condizioni operative per far fronte alle necessità dei servizi da svolgere". "Giova sottolineare come sia singolare -

prosegue Musolino - che la situazione del personale di un istituto di vigilanza, che per eseguire il proprio compito

presuppone determinate condizioni di efficienza e anche dinamicità organizzativa, richieda interventi esterni o

stagionali per poter garantire i servizi . C' è da attendersi ora che a fronte del risanamento economico, finanziario e

amministrativo posto in essere, si dimostri la sussistenza della condizione essenziale dell' effettivo valore aggiunto

rappresentato dalla società in house per l' ente, secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia di società

partecipate, a partire dalla tutela dell' interesse pubblico e dalla economicità della gestione rispetto alle normali

condizioni di mercato".

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas Civitavecchia, i conti tornano in ordine

Civitavecchia - L' assemblea dei soci di Pas, società dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale che si occupa della sicurezza e

della vigilanza dei porti di Roma, ha approvato ieri il bilancio di esercizio 2021,

che ha chiuso in pareggio (utile netto di 468 euro) dopo la perdita di circa 89

mila euro del 2020. I dati più significativi dal punto di vista economico

finanziario sono relativi al costo della società per il socio unico Adsp, ridotto a

circa 2,7 milioni di euro, e al reddito operativo, al netto di oneri non ricorrenti,

che da -32 mila euro è passato ad un margine positivo di circa 230 mila euro, a

dimostrazione che l' azione di risanamento di Pas, attraverso il lavoro dell'

amministratore unico Renato Calabrese e degli uffici dell' Adsp, con l' indirizzo

del vertice strategico dell' ente, ha raggiunto i suoi obiettivi: "Dopo aver

azzerato un disavanzo complessivo dell' Adsp di 14 milioni di euro, mi auguro -

dichiara il presidente dell' Adsp, Pino Musolino - che si comprenda che per

quanto riguarda Pas stiamo parlando di una società che ad agosto 2021 era a

un passo dal dover essere messa in liquidazione e che oggi il socio unico, con

l' amministratore e l' intera struttura dell' ente, hanno salvato il lavoro a 65

persone, ponendo le basi perché l' azienda affronti la fase della auspicata ripartenza delle crociere e in generale delle

attività portuali con la capacità e le condizioni operative per far fronte alle necessità dei servizi da svolgere. Giova

sottolineare come sia singolare che la situazione del personale di un istituto di vigilanza, che per eseguire il proprio

compito presuppone determinate condizioni di efficienza e anche dinamicità organizzativa, richieda interventi esterni

o stagionali per poter garantire i servizi. C' è da attendersi ora che a fronte del risanamento economico, finanziario e

amministrativo posto in essere, si dimostri la sussistenza della condizione essenziale dell' effettivo valore aggiunto

rappresentato dalla società in house per l' ente, secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia di società

partecipate, a partire dalla tutela dell' interesse pubblico e dalla economicità della gestione rispetto alle normali

condizioni di mercato".

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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GUARDIA COSTIERA CAMPANIA: Operazione 'GALENE' controlli sulla filiera della pesca

CONCLUSA L'OPERAZIONE DELLA GUARDIA COSTIERA, SEQUESTRI

PER OLTRE 2000 KG E SANZIONI PER PIU' DI 30.000 EURO ALLA

V I G I L I A  D E L L E  F E S T I V I T A '  D I  P A S Q U A ,  S I  È  C O N C L U S A

L'OPERAZIONE REGIONALE COMPLESSA DELLA GUARDIA COSTERA

DENOMINATA 'GALENE'', CONDOTTA DAL 12 AL 14 APRILE OLTRE 500

INTERVENTI ISPETTIVI,  PIU' DI 2000 KG DI PRODOTTI ITTICI

SEQUESTRATI,  DUE RISTORANTI ETNICI  CHIUSI,  SANZIONI

AMMINISTRATIVE PER PIU' DI 30.000 EURO, CONTESTATI ILLECITI

CHE VANNO DALLA PESCA IN AREE/ZONE NON CONSENTITE O

VIETATE ALL'ASPERSIONE E ETICHETTATURA DEI PRODOTTI ITTICI E

TRACCIABILITA' DEGLI STESSI L'operazione è STATA COORDINATA DAL

CENTRO CONTROLLO AREA PESCA DELLA DIREZIONE MARITTIMA

DELLA CAMPANIA, AGLI ORDINI DELL'AMMIRAGLIO ISPETTORE

PIETRO GIUSEPPE VELLA, DOPO UNA DELICATA fase di acquisizione di

informazioni sul territorio UTILI A poter mettere in atto attività ispettive

sempre più efficaci. I CONTROLLI SONO STATI EFFETTUATI in mare, PER

IL contrasto alla pesca illegale; a terra, sulle grandi piattaforme logistiche di distribuzione ove viene accentrato il

prodotto proveniente dall'estero; presso i punti di INGRESSO DI QUEST'ULTIMO nel territorio italiano, IN

PARTICOLARE NEI porti, DOVE GIUNGE IN CONTAINERS A BORDO DELLE NAVI. L'OPERAZIONE RIENTRA

TRA LE ATTIVITA' COSTANTEMENTE EFFETTUATE AL FINE DI TUTELARE le scelte del consumatore finale E

contrastare il sovra sfruttamento illecito delle risorse marine E SI FONDA SU UN CONSOLIDATO PATRIMONIO DI

CAPACITà DI INTERVENTO E CONOSCENZE CHE IL CORPO HA MATURATO NEGLI ANNI IN UN SETTORE

COMPLESSO E DI PARTICOLARE INTERESSE PER LA COLLETTIVITà TUTTA. NELL'AMBITO DELLA PIU'

STRUTTURATA OPERAZIONE, SI EVIDENZIANO I SEGUENTI INTERVENTI: - SEQUESTRO DI CIRCA 1000

KG DI PRODOTTI ITTICI PRESSO IL MERCATO ITTICO DI MUGNANO DI NAPOLI CON SANZIONI

AMMINISTRATIVE PER CIRCA 6.000 EURO; EFFETTUATI SEQUESTRI DI CIRCA 200 KG DI PRODOTTO

ITTICO, PRIVO DI TRACCIABILITA', PRESSO RISTORANTI ORIENTALI PRESENTI NEI COMUNI DI

CASTELVOLTURNO E POMPEI CON CHIUSURA DEGLI STESSI PER 20 GIORNI (CONGIUNTAMENTE CON

PERSONALE ASL) CON UN TOTALE DI SANZIONI AMMINISTRATIVE PER CIRCA 4500 EURO.

Informatore Navale

Napoli
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Napoli, accordo tra Marina, Comune e porto per il molo San Vincenzo

Poste le basi tecniche per un' apertura strutturata della zona centrale dell' antico molo borbonico in centro città.
Prossimo passo, un piano amministrativo per avviare progetti su diportistica e intrattenimento

Martedì scorso, a Palazzo San Giacomo, sede del Comune di Napoli, è stato

sottocritto un accordo che consentirà in futuro l' uso pubblico di una parte del

molo San Vincenzo, il molo borbonico di oltre due, nella zona centrale di piazza

Municipio, tra il castello del Maschio Angioino e la stazione marittima.

Coordinato dall' assessore alla Mobilità, Edoardo Cosenza, l' accordo è stato

firmato da Comune di Napoli, Sovrintendenza, Marina militare (il cui comando

logistico risiede proprio nei fabbricati all' ingresso del molo) e Autorità di

sistema portuale del Tirreno Centrale. L' accordo è tecnico, cioè riguarda i

parametri per l' accesso al molo, e sarà seguito prossimamente da un accordo

amministrativo che, spiega il sindaco di Napoli Gaetano Manfredi, è in fase di

definizione e servirà a far partire i progetti esecutivi e i lavori per garantire l'

accesso vero e proprio, magari con tanto di orari d' ingresso. Il problema

annoso riguarda il presidio della Marina, che si trova alla radice del molo, all'

ingresso. Trattandosi di un presidio militare di fatto inalienabile - è la sede del

comando logistico del Sud Italia - l' apertura strutturata al pubblico di una

passeggiata, in modo analogo alla zona pedonale di via Caracciolo, è sempre

stata impossibile. Negli ultimi anni associazioni come il Propeller Clubs e quella dedicata Friends of molo San

Vincenzo hanno organizzato open day (maratone amatoriali e passeggiate culturali) e traghettamenti che dalla

stazione marittima bypassavano l' accesso militarizzato. «L' apertura al pubblico del molo San Vincenzo è uno degli

obiettivi dell' amministrazione comunale» spiega il sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, che ha parlato di un piano di

valorizzazione che punta sulla diportistica e l' intrattenimento. Come spiega Luigi La Rocca, soprintendente

Archeologia del Comune di Napoli, sono state stilate delle linee guida per un progetto che restituirà alla città la

passeggiata lungo il molo San Vincenzo. Per ora l' area interessata è quella centrale, la più antica, propriamente

borbonica, con la prospettiva di estenderla fino alla fine del molo, cosa che richiederebbe però una riqualificazione.

Per Giuseppe Abbamonte, comandante logistico della Marina militare, con questo primo accordo si è riusciti a

«coniugare l' operatività della base militare e l' esigenza delle persone a entrare nel molo San Vincenzo».

Informazioni Marittime

Napoli
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Portualità: a Napoli seminario con l'assessora Bonciani

Prosegue il ciclo di incontri sulle sfide delle città-porto organizzato dal Comune di Livorno

Redazione

NAPOLI Prosegue a Napoli, con la presenza dell'assessora al Porto Barbara

Bonciani, il ciclo di seminari sulle sfide della portualità e delle città-porto

organizzato dal Comune di Livorno insieme all'Istituto di ricerca su

innovazione e servizi per lo sviluppo del CNR di Napoli e a RETE

Associazione internazionale per la Collaborazione tra Porti e Città. Mercoledì

20 aprile, dalle ore 15.00 alle 17.30, presso la sede Cnr-Iriss, si terrà il

seminario Gli scenari geoeconomici globali e le dinamiche locali, secondo

appuntamento del ciclo di webinar Leggere la complessità Porto-Città Le

sfide delle città di porto dopo la pandemia in una prospettiva multiscalare. Il

seminario intende promuovere, attraverso uno scambio di conoscenze e

visioni tra comunità scientifica, imprese, associazioni e istituzioni, un dialogo

strutturato per favorire la risoluzione dei conflitti che caratterizzano le città

porto nello scenario post-covid. La pandemia ha evidenziato gli effetti

distorsivi prodotti sul mercato dall'oligopolio: fenomeni quali il blank sailing,

l'aumento vertiginoso dei noli marittimi, la mancanza di contenitori vuoti, ne

sono i segni evidenti e tangibili. L'impatto della pandemia sul commercio

internazionale è stato significativo, con un notevole incremento della domanda di prodotti dalla Cina che non è stato

però accompagnato da una ripresa dell'import del paese asiatico dello stesso tenore. La scarsità di container per

l'export verso il resto del mondo che ne è conseguita ha determinato un aumento esponenziale dei prezzi di nolo degli

stessi, divenuti ben presto insostenibili per gli importatori europei e statunitensi. L'oligopolio ha favorito, in un

Messaggero Marittimo

Napoli
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stessi, divenuti ben presto insostenibili per gli importatori europei e statunitensi. L'oligopolio ha favorito, in un

momento di crisi economica globale, vantaggi per una sola parte. In questo scenario complesso, assumono rinnovate

valenze le dinamiche locali e, specificamente, la sfida della rigenerazione delle città portuali che, attraverso il dialogo

per spazi e funzioni condivise, potrebbe partire da una rinnovata cultura green blue, grazie alla quale costruire nuove

visioni urbane orientate al benessere del sistema città-porto-territorio-comunità. Finalizzando le opportunità offerte dal

PNRR, la sfida è quella di invertire la tendenza al degrado degli ecosistemi mediterranei, favorendo la sostenibilità di

attività fondamentali sia per le aree costiere che per le filiere produttive essenziali del Paese e potenziandone la

resilienza ai cambiamenti climatici. Dopo i saluti istituzionali di Andrea Annunziata, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, e di Edoardo Cosenza, assessore alle Infrastrutture, Mobilità e Protezione civile

del Comune di Napoli, inizierà il dibattito, moderato da Massimo Clemente, direttore Cnr-Iriss e direttore scientifico di

RETE, e dall'assessora Barbara Bonciani, membro della Giunta di governo e del comitato scientifico

dell'Associazione internazionale RETE. Interverranno: Salvatore Capasso, direttore Cnr-Ismed Istituto di Studi sul

Mediterraneo; Maria Cerreta, coordinatrice Master Pianificazione e progettazione sostenibile delle aree portuali,

Università degli Studi di Napoli
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Federico II, associata Cnr-Iriss; Figen Ayan, presidente di MedCruise Association of Mediterranean Cruise Ports;

Angelo D'Amato, Perseveranza S.p.A.; Umberto Masucci, presidente International Propeller Club Port of Naples. Il

seminario dichiara Barbara Bonciani rientra nelle attività promosse dall'Amministrazione comunale sul fronte della

portualità e dell'integrazione città porto e costituisce un'occasione di confronto su temi di rilevanza nazionale con

un'attenzione rivolta anche alle dinamiche locali. Lo scopo è quello di mettere a confronto amministratori locali,

presidenti di autorità di sistema portuale, esponenti del cluster marittimo e stakeholder su temi strategici sia sul piano

nazionale, sia nei contesti locali. Il TG3 Campania ha dedicato un servizio all'iniziativa con un intervista rilasciata al

direttore del Cnr Iriss di Napoli Massimo Clemente e all'assessora Bonciani: Si può vedere QUI La registrazione del

primo webinar del ciclo di seminari è disponibile a QUESTO link Per partecipare all'evento in presenza occorre

registrarsi inviando una mail a: registration.event@iriss.cnr.it Il seminario sarà tramesso anche in streaming sul canale

YouTube di RETE: https://www.youtube.com/user/RETEtvdigital

Messaggero Marittimo

Napoli
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Bluexperience, a Napoli la prima fiera interamente dedicata alla mobilità sostenibile e
intelligente

Il Ministero della Transizione Ecologica ha vari obiettivi: digitalizzazione,

innovazione, competitività e cultura, rivoluzione verde e transizione ecologica,

infrastrutture per una mobilità sostenibile, istruzione e ricerca, inclusione

sociale, salute, forse il principale obiettivo è quello di migliorare la sostenibilità

del sistema economico che è un impegno che riguarda da vicino tutte le

aziende. Il tema della transizione ecologica e del passaggio da un sistema

produttivo intensivo ad un modello di sostenibilità ambientale e di ripresa

economica green, al centro dell' attuale dibattito politico, verrà affrontato nel

corso del salone "Bluexperience" dal 10 al 12 giugno presso il polo fieristico di

Napoli alla Mostra d' Oltremare, il primo grande appuntamento del Centro-Sud

Italia sulla mobilità sostenibile. I settori in cui si articola il salone saranno quelli

della mobilità elettrica e leggera, automotive e aftermarket. L' evento nasce con

gli obiettivi di promuovere un mondo "blu", vale a dire sostenibile, con un nuovo

stile di vita a partire dal modo in cui ci spostiamo nelle nostre città, e di

realizzare anche al Sud un nuovo focus di carattere nazionale sulla mobilità del

futuro, in maniera da realizzare un punto di incontro con un appuntamento

annuale nel quale creare sinergie tra aziende e istituzioni, nuove opportunità di business, sensibilizzare e avvicinare il

pubblico all' uso dei nuovi veicoli a zero o ridotte emissioni di CO2, ma anche offrire una maggiore informazione sui

vantaggi economici e ambientali che ne derivano. La manifestazione, organizzata da Action Events, vedrà la

partecipazione di aziende di vari settori come automotive, mobilità leggera e ultimo miglio con le novità e-bike, e-

moto, e-scooter e monopattini, noleggio, sharing mobility, infrastrutture e servizi di ricarica, aftermarket. Vi sarà un

intero padiglione dedicato ai brand automobilistici di auto a motore elettrico, protagonisti della nuova mobilità, o ibridi

con i diversi tipi di alimentazione a motore micro, mild hybrid, full e plug-in. Un' area dedicata alle due ruote elettriche,

segmento in forte crescita sul mercato nazionale, e ai più recenti veicoli leggeri per la città come bici elettriche,

monopattini, hoverboard, skateboard, segway e monowheel. Tante le novità relative a società di servizi per le

infrastrutture automobilistiche, car sharing, ricambi e assistenza e aftermarket in generale. La proposta espositiva di

Bluexperience vede un' area B2C aperta ai privati e un' area B2B dedicata alle aziende, alle presenze istituzionali e

agli operatori di settore che parteciperanno al convegno nazionale sul tema "Mobilità sostenibile e rivoluzione

tecnologica nel settore dei trasporti", oltre a un' apposita zona esterna nella quale saranno realizzati test drive e il

visitatore potrà apprezzare le caratteristiche di una guida confortevole, silenziosa e a basso consumo. A Napoli

saranno presenti i maggiori player nazionali della mobilità sostenibile, della mobilità leggera e dell' ultimo miglio.

Numerosi sono i gruppi internazionali, i protagonisti nazionali dell'

Napoli Today
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automotive, le aziende e le associazioni di categoria che hanno già comunicato l' adesione al progetto: fra questi il

colosso americano TESLA, le associazioni Anfia, Anie, Motus-e, Alis e Legambiente e altre; aziende Main sponsor

come V-ITA Group e sponsor come Plenitude+Be Charge, Netcom Group S.p.A., Free to X, ARVAL BNP Paribas

Group, Mak wheels e per la micromobilità in sharing mobility Helbiz. Il nastro verrà tagliato alle ore 10,30 di venerdì 10

giugno. Ecco alcuni dei nomi dei relatori invitati al convegno nazionale "Mobilità sostenibile e rivoluzione tecnologica

nei settori trasporti": Roberto Cingolani Ministro per la Transizione Ecologica, Enrico Giovannini Ministro delle

Infrastrutture e dei supporti, fra gli altri, Ennio Cascetta (presidente del Cluster Tecnologico Nazionale Trasporti),

Paolo Scudieri (presidente Anfia), Francesca Talamo (Confindustria ANIE), Edoardo Zanchini (Vicepresidente

Legambiente), Francesco Naso Segretario generale Motus-e, Nicolo Berghinz (ALIS, Associazione Logistica dell'

intermodalità sostenibile), Matteo Colleoni (Rete delle Universita per lo Sviluppo sostenibile), Edoardo Cosenza

(Assessore ai Trasporti del Comune di Napoli), Nicola Pascale (Amministratore Unico ANM), Umberto De Gregorio

(presidente Eav), Andrea Annunziata (Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale), Roberto

Colicchio (Plenitude + Be Charge) e i professori Furio Cascetta, Agostino Nuzzolo, Armando Carteni, Gennaro Nicola

Bifulco, Stefano de Luca e Mariano Gallo.

Napoli Today
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Navigare senza equipaggio

ROMA Confitarma e AIDM (Associazione Italiana Diritto Marittimo) hanno

affrontato insieme in una tavola rotonda il tema di grande attualità Le navi

autonome, per esaminare i vantaggi e le criticità di tali tipologie di navi,

evidenziare la necessità di disporre di un quadro giuridico chiaro ed esaustivo per

la navigazione autonoma e verificare la compatibilità di tali unità con istituti

classici del diritto della navigazione. Dopo i saluti di Giorgio Berlingieri, presidente

AIDIM, e Luca Sisto, direttore generale Confitarma, Elda Turco Bulgherini,

presidente del Comitato Romano dell'AIDIM, ha introdotto gli interventi,

affermando che È indubbio che questo secolo per quanto concerne lo shipping si

caratterizza per una forte competitività del mercato, per una crescente sensibilità

ambientale, e per una grande evoluzione delle costruzioni navali, caratterizzate da

innovazioni progettuali come le navi autonome ideate inizialmente nel settore

militare nel secolo scorso per poi essere riconvertite anche nel settore civile. Le

nuove tecnologie comportano che molti impianti possono essere gestiti e

monitorati completamente da remoto con una forte riduzione del personale

marittimo imbarcato o completamente assente. Le navi autonome, definite anche

senza equipaggio (unmanned ships), non sono disciplinate a livello normativo, a differenza di quanto accaduto con il

diritto aeronautico internazionale per il pilotless aircraft. Da qui la necessità di nuove norme. Mauro Menicucci,

docente dell'Università degli Studi di Salerno, ha affermato che le navi autonome sono un istituto nuovo nel panorama

giuridico mondiale; sovente la nozione di nave autonoma si sovrappone, fin quasi a confondersi, con quella di nave

senza equipaggio. Chiara Tagliaferrro, socia AIDIM, ha ricordato che l'attuale tecnologia può consentire ad un

soggetto di controllare direttamente la nave anche a migliaia di chilometri di distanza, da una struttura che replica

esattamente la plancia di comando di quella specifica nave, ma la maggior parte delle norme destinate a regolare la

navigazione marittima e le conseguenti responsabilità delineate dal sistema normativo rappresentano il portato di una

serie di regole e consuetudini commerciali di antica origine e tradizione e presuppongono la presenza fisica del

comandante a bordo della nave. Possono, dunque, configurarsi in capo ad un Remote Controller le responsabilità

gravanti sul comandante? Fabio Faraone, capo Servizio tecnica navale, sicurezza ed ambiente di Confitarma,

premesso che già da alcuni anni sono stati realizzati e testati alcuni prototipi di navi autonome, ha illustrato l'approccio

dell'IMO, riguardo alle MASS (Maritime Autonomous Surface Ships) dalle fasi iniziali fino alla definizione dei vari livelli

di autonomia e gli sviluppi dal 2017, con il Regulatory Excercise instrument. Intanto Fincantieri (Vard) ha consegnato la

prima portacontainer elettrica e a guida autonoma. Due sono le aree in cui si deve verificare l'affidabilità

dell'imbarcazione: la prima riguarda il carico e lo scarico dei container. La seconda riguarda la guida autonoma.

Comandante

La Gazzetta Marittima

Salerno
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Giorgio Canducci, della Direzione Armamenti Navali della Marina Militare, ha focalizzato il suo intervento sull'attuale

staticità del quadro giuridico e tecnico che crea un forte impedimento all'uso e alla realizzazione degli UMS, un limite

sostanziale che richiede per la sua soluzione l'intervento delle Nazioni Unite per la revisione della Convenzione

UNCLOS. Marco Potenza, head of ship contracts management Support Vard di FINCANTIERI SpA, ha voluto offrire

una panoramica su le nuove iniziative che coinvolgono i cantieri navali nell'era digitale, evidenziandone le criticità ed i

riflessi favorevoli per lo sviluppo del fenomeno.

La Gazzetta Marittima

Salerno
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A Bari eolico offshore e idrogeno

BARI L'ha riportato nei giorni scorsi il sito specializzato sull'idrogeno,

Hydronews: Al momento, dai pochi dettagli che si possono ricavare

leggendo l'istanza di concessione pubblicata nei giorni scorsi sulla

Gazzetta Ufficiale Europea (GUE), sembra decisamente ambizioso,

almeno nei numeri, il progetto di Hope Srl, che prevede l'installazione di

un nuovo parco eolico offshore al largo delle coste pugliesi con annessa

produzione di idrogeno verde. La società Hope ha infatti avanzato alla

Capitaneria di Porto del capoluogo pugliese un'istanza di concessione

demaniale marittima (ai sensi dell'art. 36 del codice della navigazione)

della durata di 30 anni per l'occupazione degli specchi acquei e zone del

demanio marittimo interessati dalla realizzazione dell'impianto. Si tratta

come riportato nel documento pubblicato in GUE di uno specchio acqueo

oltre il limite delle acque territoriali di 3.881.300 metri quadrati; di uno

specchio acqueo entro il limite delle acque territoriali di 144.844 metri

quadrati e di una zona demaniale marittima a terra di 105 metri quadrati.

L'obbiettivo è quello di realizzare, oltre le 12 miglia nautiche dalla costa, un parco eolico offshore installando 80

turbine galleggianti per la potenza complessiva di 600 MW. Inoltre, riporta il documento, Hope Srl prevede di installare

nell'ambito del medesimo progetto, un impianto per la produzione di idrogeno.

La Gazzetta Marittima

Bari
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Il porto di Gioia Tauro accoglie in visita la delegazione di Unindustria Calabria

15 Apr, 2022 GIOIA TAURO - Il presidente dell 'Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio , Andrea Agostinelli, ha ricevuto presso il

porto di Gioia Tauro, una delegazione del Comitato di presidenza di

Unindustria Calabria. Agostinelli ha illustrato l' importanza del porto di Gioia

Tauro, nell' ambito dei porti nazionali, primo scalo italiano nel settore del

transhipment, collegato con 120 porti nel mondo e 60 nel circuito del

Mediterraneo. Passando in rassegna le performances dello scalo che nel primo

trimestre 2022 ha messo a segno un aumento dei traffici pari al 28,1% rispetto

allo stesso trimestre dello scorso anno. Agostinelli ha, quindi, posto l'

attenzione sulla peculiarità di Gioia Tauro, che grazie ai suoi fondali profondi 18

metri è l' unico in Italia a ricevere le navi più grandi al mondo, dotate di oltre

400 metri di lunghezza, 60 di larghezza e una capacità di trasporto superiore ai

23mila teus. Durante la visita allo scalo, la delegazione si è soffermata al

gateway ferroviario da cui partono tre coppie settimanali di treni da e verso gli

interporti di Bari e di Nola, ha visitato il terminal Automar Spa, che gestisce il

trasporto delle autovetture, ed il cantiere dei lavori di resecazione della

banchina di ponente, finanziati con i fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, che ospiterà il futuro bacino di

carenaggio. L' incontro ha prodotto l' apertura di un tavolo tecnico al quale parteciperanno gli industriali calabresi, con

l' obiettivo per definire, ognuni rappresentante nelle proprie competenze, l' indirizzo e la destinazione strategica da

dare ai cinque porti del Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. 'Ho apprezzato l' interesse che la

classe imprenditoriale calabrese ha rivolto alle nostre infrastrutture portuali. - ha dichiarato Agostinelli - Abbiamo

iniziato un cammino di sinergia e di strutturata collaborazione, convinti, ognuno nel proprio ruolo, che lo sviluppo della

Calabria debba passare attraverso lo sviluppo dei trasporti e delle relative strutture logistiche. Il mio auspicio è quello

di poter dare così spazio a numerosi progetti di crescita, capaci di offrire al territorio concrete ricadute economiche'.

'Se vogliamo creare le condizioni perché questa regione possa competere in Italia e in Europa, ha affermato il vice

presidente nazionale di Confindustria, Natale Mazzuca , è necessario puntare sui fattori utili a sostenere e sviluppare

la manifattura. Il Mezzogiorno ed il Mediterraneo - ha continuato Mazzuca - sono tornati ad essere baricentrici rispetto

allo scenario geoeconomico internazionale; un posizionamento strategico anche grazie al raddoppio del Canale di

Suez". - "Il porto di Gioia Tauro non può continuare ad essere un enunciato ricorrente per convegni ed incontri, serve

saper concentrare impegno ed attenzioni per creare le condizioni ideali. Pertanto una ZES pienamente operativa,

collegamenti ferroviari efficienti, aree di retro porto pronte ed attrezzate ad accogliere imprese ed investimenti in

grado di imprimere una spinta significativa alla crescita dell' intero Paese

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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'. Il presidente di Unindustria Calabria, Aldo Ferrara , ha dichiarato: "Si apre una nuova pagina e si avvia un tavolo di

lavoro e di cooperazione con gli attori protagonisti di questo fondamentale asset logistico. Per d efinire un comune

percorso di crescita che leghi il rafforzamento delle infrastrutture portuali con lo sviluppo del sistema produttivo

calabrese" - " Gioia Tauro e le aree industriali della Calabria si configurano strategici nodi logistici industriali e

commerciali, unitamente agli investimenti infrastrutturali, in corso, che consentiranno, alla nostra regione di assicurare

una mobilità efficace ed efficiente con collegamenti autostradali all' altezza, con un sistema aeroportuale efficiente e

con un funzionale percorso di Alta Velocità. Particolare attenzione, ovviamente, dovrà essere riposta, altresì, sulla

funzionalità della zona retroportuale e sulla immediate operatività della ZES". Composizione della delegazione del

Comitato di presidenza di Unindustria Calabria : il presidente di Unindustria Calabria, Aldo Ferrara , il vice presidente

nazionale di Confindustria, Natale Mazzuca , Fortunato Amarelli presidente Confindustria Cosenza, Mario Spano'

presidente Confindustria Crotone, Domenico Vecchio presidente Confindustria Reggio Calabria, Rocco Colacchio

presidente Confindustria Vibo Valentia, Giovan Battista Perciaccante presidente Ance Calabria, Daniele Diano

presidente Comitato Piccola Industria Unindustria Calabria, Umberto Barreca presidente Gruppo Giovani Imprenditori

Unindustria Calabria, accompagnati dai direttori Dario Lamanna direttore Unindustria Calabria e Confindustria

Catanzaro, Rosario Branda direttore Confindustria Cosenza, Daniela Ruperti direttore Confindustria Crotone,

Francesca Cozzupoli, direttore Confindustria Reggio Calabria, Anselmo Pungitore direttore Confindustria Vibo

Valentia, Luigi Leone direttore Ance Calabria.

Corriere Marittimo
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Primo trimestre 2022 da record a Gioia Tauro

Resi noti i dati dei primi mesi dell' anno durante una visita di Unindustria all' Adsp: prosegue il trend di crescita del
2021

'Nel corso della visita, Agostinelli ha illustrato l' imponenza del porto di Gioia

Tauro, che continua a registrare ottime performances. Nei primi tre mesi del

2022 si è determinato un aumento dei traffici del 28,1% rispetto allo stesso

trimestre dello scorso anno'. A riferirlo è una nota di Unindustria Calabria, il cui

comitato di presidenza si è recato alcuni giorni fa in visita ad Andrea

Agostinelli, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello scalo calabrese.

'Agostinelli ha, quindi, posto l' attenzione sulla peculiarità di Gioia Tauro, che

grazie ai suoi fondali profondi 18 metri è l' unico in Italia a ricevere le navi più

grandi al mondo, dotate di oltre 400 metri di lunghezza, 60 di larghezza e una

capacità di trasporto superiore ai 23mila teus'. Il volume di container

movimentato nel primo trimestre del 2022 a Gioia risulta inoltre in crescita del

+7,4% anche sul primo trimestre del 2020 e in aumento del +66,3% sul primo

trimestre del 2019, a conferma del trend che ha permesso allo scalo di trainare

l' intera performance del traffico containeristico italiano, perlomeno di quello

comprensivo anche del transhipment. 'Tra i punti visitati nel corso del tour

interno allo scalo - ha proseguito la nota - la delegazione si è fermata di fronte il

gateway ferroviario da cui partono tre coppie settimanali di treni da e verso gli interporti di Bari e di Nola. Si è poi

indirizzata verso il terminal Automar Spa, che gestisce il trasporto delle autovetture, ed ha poi proseguito in direzione

del cantiere dei lavori di resecazione della banchina di ponente, finanziati con i fondi del Piano nazionale di ripresa e

resilienza, che ospiterà il futuro bacino di carenaggio. L' incontro è continuato, all' interno dei locali dell' Ente, con l'

apertura di un tavolo tecnico al quale parteciperanno gli industriali calabresi. L' obiettivo è quello di tracciare un

percorso comune che dovrà portare a definire, ognuno nelle proprie competenze, l' indirizzo e la destinazione

strategica futura da dare ai cinque porti interni alla circoscrizione dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio'.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Crociere: invasione di navi per Pasqua in Sardegna

Tre navi da crociera in contemporanea nel porto di Cagliari, una ad Arbatax e

traffico passeggeri in costante aumento in tutti i porti. Sono numeri che

confermano il ritorno alla normalità per il mercato crocieristico e turistico nel

2022. Cagliari proprio lunedì prossimo, ospiterà nelle banchine del Rinascita la

Firenze di Costa Crociere, la Island Sky di Noble Caledonia e la Clio della

Grand Circle Line, in overnight dalla domenica di Pasqua. Oltre 3 mila

passeggeri, quelli previsti in due giorni. Un primo e concreto segnale di ripresa

per un 2022 che, con circa 180 navi in calendario, riporta gradualmente il

Sistema dei porti Sardi ai numeri pre-pandemia La Clio sarà ad Arbatax

martedì 19 aprile in multiscale nella ripartenza, si può già parlare, invece, di

nuovo record di traffico sul versante traghetti. Dopo un trimestre di rapido

riavvicinamento ai numeri del 2019 (appena il 10 per cento in meno), la prima

decade di aprile 2022 segna il decisivo sorpasso con una crescita del 29 per

cento dei passeggeri rispetto al periodo pre covid. Oltre 9 mila in più (da 31

mila del 2019 a poco più di 40 mila dell' anno in corso), quelli in arrivo e

partenza negli scali di Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci ed Arbatax,

premessa per una stagione turistica più che positiva per i traffici marittimi. "La concomitanza di tre navi da crociera in

porto a Cagliari, una delle quali si tratterrà per due giorni a cavallo tra la domenica ed il lunedì di Pasqua per

proseguire, il giorno seguente, su Arbatax, è un ulteriore segnale che abbiamo imboccato il percorso verso l' uscita

dall' emergenza sanitaria e la piena ripartenza del settore", spiega Massimo Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di

Sardegna.

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Il sistema Sardegna protagonista del rilancio delle crociere con itinerari multiscalo ed
overnight nell'Isola

Pasqua all'insegna della normalità per i giganti del mare e nuovo record di

passeggeri nei porti dell'AdSP Tre crociere in contemporanea nel porto di

Cagliari, una ad Arbatax e traffico passeggeri in costante aumento in tutti i

porti. Sono numeri che confermano il ritorno alla normalità per il mercato

crocieristico e turistico, quelli previsti per il lungo fine settimana di Pasqua

negli scali di sistema A partire, appunto, dal porto del capoluogo sardo che,

proprio lunedì prossimo, ospiterà nelle banchine del Rinascita la Firenze di

Costa Crociere, la Island Sky di Noble Caledonia e la Clio della Grand Circle

Line, quest'ultima in overnight dalla domenica di Pasqua. Oltre 3 mila

passeggeri, quelli previsti in due giorni, che visiteranno la città di Cagliari sia

con tour guidati che autonomamente e le mete escursionistiche storiche e

culturali del sud Sardegna. Un primo e concreto segnale di ripresa per un

2022 che, con circa 180 navi in calendario, riporta gradualmente il Sistema dei

porti Sardi ai numeri pre-pandemia, ed un rinnovato appeal per le soste in

banchina per più giorni; la possibilità di imbarco dai principali porti di Cagliari

ed Olbia con le navi Costa ed MSC e, soprattutto, per l'oramai consolidato

fenomeno del multiscalo. Proprio la Clio, infatti, sarà ad Arbatax martedì 19 aprile. Tappa fondamentale per il rilancio

del porto ogliastrino e conferma del grande potenziale dell'offerta diversificata dell'Isola sul mercato delle crociere,

che raggiungerà il culmine nella seconda metà dell'anno con diverse toccate doppie dell'AidaStella su Cagliari ed

Olbia. Se il mercato delle crociere restituisce fiducia nella ripartenza, si può già parlare, invece, di nuovo record di

traffico sul versante traghetti. Dopo un trimestre di rapido riavvicinamento ai numeri del 2019 (appena il 10 per cento

in meno), la prima decade di aprile 2022 segna il decisivo sorpasso con una crescita del 29 per cento dei passeggeri

rispetto al periodo pre covid. Oltre 9 mila in più (da 31 mila del 2019 a poco più di 40 mila dell'anno in corso), quelli in

arrivo e partenza negli scali di Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci ed Arbatax, premessa per una stagione

turistica più che positiva per i traffici marittimi. ' La concomitanza di tre navi da crociera in porto a Cagliari, una delle

quali si tratterrà per due giorni a cavallo tra la domenica ed il lunedì di Pasqua per proseguire, il giorno seguente, su

Arbatax, è un ulteriore segnale che abbiamo imboccato il percorso verso l'uscita dall'emergenza sanitaria e la piena

ripartenza del settore - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Possiamo finalmente

volgere lo sguardo in avanti, tornare protagonisti nel mercato crocieristico e, contestualmente, puntare a superare i

numeri record del 2019 sui traffici passeggeri, per una stagione che, auspichiamo, possa farci lasciare alle spalle due

anni estremamente difficili. Un lungo periodo durante il quale il nostro sistema portuale, proprio per la sua

conformazione e compattezza, ha saputo mantenere una rotta decisa ed affrontare con particolare resistenza le

nebbie della crisi,

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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senza mai perdere di vista gli obiettivi strategici da perseguire, tra tutti il mantenimento dei livelli di traffico

passeggeri e crocieristici ai quali oggi guardiamo con estrema soddisfazione '.

Informatore Navale
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Fiera Nautica ad Olbia

OLBIA Anche la Sardegna rilancia. Ad Olbia si apre venerdì prossimo 22

aprile, fino a martedì 26 la prima Fiera della Nautica in Sardegna. Lo

segnala Assormeggi Italia che sarà presente con un proprio stand. La

Marina di Olbia sarà la location che ospiterà la Fiera Nautica. Assormeggi

Italia, che rappresenta le piccole imprese concessionarie di approdi, punti

di ormeggio, charter, noleggio, locazione e piccola cantieristica, la cui

sede si trova in Liguria nella splendida cittadina di Rapallo, da sempre

riferimento per la nautica e la portualità turistica, sarà presente con un

proprio stand curato da Raffaele Pensè imprenditore nautico di Alghero.

La Fiera Nautica di Sardegna sarà un bel salone nautico, in un contesto

logistico davvero di l ivel lo come i l  porto turist ico di Olbia. Gli

organizzatori hanno fatto un grande lavoro e per noi sarà un onore essere

presenti evidenzia Angelo Siclari presidente dell'Associazione sarà anche

un'occasione per presentare la nostra associazione agli imprenditori sardi

dice Raffaele Pensè che di Assormeggi è rappresentante per la

Sardegna. Ci saranno circa 80 unità a mare, 75 stand a terra delle aziende del settore e dei principali cantieri nautici

nazionali, più gli spazi del progetto Insula, con i prodotti dell'artigianato e dell'enogastronomia locale conclude

Raffaele Pensè.

La Gazzetta Marittima

Olbia Golfo Aranci
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Porti sardi, crociere in gran spolvero

di Redazione Port News

Tre crociere in contemporanea nel porto di Cagliari ed una ad Arbatax. Il lungo

fine settimana di Pasqua si preannuncia piuttosto movimentato per i porti sardi.

Lunedì prossimo, il porto del capoluogo sardo ospiterà infatti la Firenze di

Costa Crociere, la Island Sky di Noble Caledonia e la Clio della Grand Circle

Line, quest' ultima in overnight dalla domenica di Pasqua. Oltre 3 mila

passeggeri, quelli previsti in due giorni, che visiteranno la città di Cagliari - sia

con tour guidati che autonomamente - e le mete escursionistiche storiche e

culturali del sud Sardegna. Per l' AdSP si tratta di un primo e concreto segnale

di ripresa per un 2022 che, con circa 180 navi in calendario, riporta

gradualmente il Sistema dei porti Sardi ai numeri pre-pandemia, ed un

rinnovato appeal per le soste in banchina per più giorni; la possibilità di imbarco

dai principali porti di Cagliari ed Olbia con le navi Costa ed MSC e, soprattutto,

per l' oramai consolidato fenomeno del multiscalo. Proprio la Clio, infatti, sarà

ad Arbatax martedì 19 aprile. Tappa fondamentale per il rilancio del porto

ogliastrino e conferma del grande potenziale dell' offerta diversificata dell' Isola

sul mercato delle crociere, che raggiungerà il culmine nella seconda metà dell'

anno con diverse toccate doppie dell' AidaStella su Cagliari ed Olbia. Se il mercato delle crociere restituisce fiducia

nella ripartenza, si può già parlare, invece, di nuovo record di traffico sul versante traghetti. Dopo un trimestre di

rapido riavvicinamento ai numeri del 2019 (appena il 10 per cento in meno), la prima decade di aprile 2022 segna il

decisivo sorpasso con una crescita del 29 per cento dei passeggeri rispetto al periodo pre covid. Oltre 9 mila in più

(da 31 mila del 2019 a poco più di 40 mila dell' anno in corso), quelli in arrivo e partenza negli scali di Cagliari, Olbia,

Porto Torres, Golfo Aranci ed Arbatax, premessa per una stagione turistica più che positiva per i traffici marittimi.

Port News

Olbia Golfo Aranci
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Sardegna, il traffico passeggeri verso i livelli del 2019

Cagliari - Tre crociere in contemporanea nel porto di Cagliari, una ad Arbatax e

traffico passeggeri in costante aumento in tutti i porti. Sono numeri che

confermano il ritorno alla normalità per il mercato crocieristico e turistico, quelli

previsti per il lungo fine settimana di Pasqua negli scali del sistema portuale

sardo. A partire appunto dal porto del capoluogo, che proprio lunedì prossimo

ospiterà nelle banchine del Rinascita la "Firenze" di Costa Crociere, la "Island

Sky" di Noble Caledonia e la "Clio" della Grand Circle Line, quest' ultima in

notturna dalla domenica di Pasqua. Oltre 3.000 passeggeri, quelli previsti in due

giorni, che visiteranno la città di Cagliari - sia con tour guidati che

autonomamente - e le mete escursionistiche storiche e culturali del Sud

Sardegna. Un primo e concreto segnale di ripresa per un 2022, che con circa

180 navi in calendario, riporta gradualmente il Sistema dei porti sardi ai numeri

prepandemia, e un rinnovato richiamo per le soste in banchina per più giorni; la

possibilità di imbarco dai principali porti di Cagliari ed Olbia con le navi Costa e

Msc. Per quanto riguarda la "Clio", la nave sarà ad Arbatax martedì 19 aprile.

Tappa fondamentale per il rilancio del porto ogliastrino e conferma del grande

potenziale dell' offerta diversificata dell' Isola sul mercato delle crociere, che raggiungerà il culmine nella seconda

metà dell' anno con diverse toccate doppie dell' "AidaStella" su Cagliari ed Olbia. Se il mercato delle crociere

restituisce fiducia nella ripartenza, si può già parlare invece di nuovo primato di traffico sul versante traghetti. Dopo un

trimestre di rapido riavvicinamento ai numeri del 2019 (che rimane sopra del 10%), la prima decade di aprile 2022

segna il decisivo sorpasso con una crescita del 29% dei passeggeri rispetto al periodo pre-coronavirus. Oltre 9.000 in

più (da 31 mila del 2019 a poco più di 40 mila dell' anno in corso), quelli in arrivo e partenza negli scali di Cagliari,

Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci e Arbatax, premessa per una stagione turistica più che positiva per i traffici

marittimi: 'La concomitanza di tre navi da crociera in porto a Cagliari, una delle quali si tratterrà per due giorni a

cavallo tra la domenica ed il lunedì di Pasqua per proseguire, il giorno seguente, su Arbatax, è un ulteriore segnale che

abbiamo imboccato il percorso verso l' uscita dall' emergenza sanitaria e la piena ripartenza del settore - spiega

Massimo Deiana, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna -. Possiamo finalmente volgere lo

sguardo in avanti, tornare protagonisti nel mercato crocieristico, e contestualmente puntare a superare i numeri record

del 2019 sui traffici passeggeri, per una stagione che auspichiamo possa farci lasciare alle spalle due anni

estremamente difficili. Un lungo periodo durante il quale il nostro sistema portuale, proprio per la sua conformazione e

compattezza, ha saputo mantenere una rotta decisa ed affrontare con particolare resistenza le nebbie della crisi,

senza mai perdere di

The Medi Telegraph

Olbia Golfo Aranci
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vista gli obiettivi strategici da perseguire, tra tutti il mantenimento dei livelli di traffico passeggeri e crocieristici ai

quali oggi guardiamo con estrema soddisfazione'.

The Medi Telegraph

Olbia Golfo Aranci
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Sardegna protagonista rilancio delle crociere

Redazione

CAGLIARI Il sistema Sardegna protagonista del rilancio delle crociere. Sono

infatti tre in contemporanea nel porto di Cagliari, una ad Arbatax e traffico

passeggeri in costante aumento in tutti i porti gestiti dall'AdSp del Mare di

Sardegna. Sono numeri che confermano il ritorno alla normalità per il mercato

crocieristico e turistico, quelli previsti per il lungo fine settimana di Pasqua

negli scali di sistema. A partire, appunto, dal porto del capoluogo sardo che,

proprio lunedì prossimo, ospiterà nelle banchine del Rinascita la Costa

Firenze (nella foto) di Costa Crociere, la Island Sky di Noble Caledonia e la

Clio della Grand Circle Line, quest'ultima in overnight dalla domenica di

Pasqua. Oltre 3 mila passeggeri, quelli previsti in due giorni, che visiteranno la

città di Cagliari sia con tour guidati che autonomamente e le  mete

escursionistiche storiche e culturali del sud Sardegna. Un primo e concreto

segnale di ripresa per un 2022 che, con circa 180 navi in calendario, riporta

gradualmente il Sistema dei porti sardi ai numeri pre-pandemia, ed un

rinnovato appeal per le soste in banchina per più giorni; la possibilità di

imbarco dai principali porti di Cagliari ed Olbia con le navi Costa ed Msc e,

soprattutto, per l'oramai consolidato fenomeno del multiscalo. Proprio la Clio, infatti, sarà ad Arbatax martedì 19

aprile. Tappa fondamentale per il rilancio del porto ogliastrino e conferma del grande potenziale dell'offerta

diversificata dell'Isola sul mercato delle crociere, che raggiungerà il culmine nella seconda metà dell'anno con diverse

toccate doppie dell'AidaStella su Cagliari ed Olbia. Se il mercato delle crociere restituisce fiducia nella ripartenza, si

può già parlare, invece, di nuovo record di traffico sul versante traghetti. Dopo un trimestre di rapido riavvicinamento

ai numeri del 2019 (appena il 10% in meno), la prima decade di Aprile 2022 segna il decisivo sorpasso con una

crescita del 29% dei passeggeri rispetto al periodo pre Covid. Oltre 9 mila in più (da 31 mila del 2019 a poco più di 40

mila dell'anno in corso), quelli in arrivo e partenza negli scali di Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci ed Arbatax,

premessa per una stagione turistica più che positiva per i traffici marittimi. La concomitanza di tre navi da crociera in

porto a Cagliari, una delle quali si tratterrà per due giorni a cavallo tra la domenica ed il lunedì di Pasqua per

proseguire, il giorno seguente, su Arbatax, è un ulteriore segnale che abbiamo imboccato il percorso verso l'uscita

dall'emergenza sanitaria e la piena ripartenza del settore spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSp del Mare di

Sardegna Possiamo finalmente volgere lo sguardo in avanti, tornare protagonisti nel mercato crocieristico e,

contestualmente, puntare a superare i numeri record del 2019 sui traffici passeggeri, per una stagione che,

auspichiamo, possa farci lasciare alle spalle due anni estremamente difficili. Un lungo periodo durante il quale il nostro

sistema portuale, proprio per la sua conformazione e compattezza, ha saputo mantenere una rotta decisa ed

affrontare con particolare

Messaggero Marittimo

Cagliari
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resistenza le nebbie della crisi, senza mai perdere di vista gli obiettivi strategici da perseguire, tra tutti il

mantenimento dei livelli di traffico passeggeri e crocieristici ai quali oggi guardiamo con estrema soddisfazione.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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La Sardegna si candidi a formazione nelle crociere

ROMA Puntare sulla qualificazione del personale marittimo significa

rendere attrattivo un lavoro che oggi vede impiegati molti addetti stranieri,

mentre ci sono figure lavorative molto ricercate nel settore marittimo-

portuale. In questo senso le Accademie inserite nei percorsi ITS sono

strutture professionalizzanti innovative che aprono le porte a una nuova

frontiera formativa. E la Sardegna potrebbe candidarsi a ospitare un

percorso di formazione per personale da inserire anche nel mercato delle

crociere. Lo ha detto la presidente della commissione Lavoro della

Camera Romina Mura, incontrando il presidente e di Assarmatori Stefano

Messina con il segretario generale e il direttore dell'associazione, Alberto

Rossi e Fabrizio Lolli. Alla luce del gap dell'offerta formativa di questo

genere in Italia rispetto ai grandi Paesi europei ha spiegato la

parlamentare dem credo vada valutata l'incentivazione di questi corsi

fortemente professionalizzanti e che si possa ragionare con il Ministero

del Lavoro sull'estensione di provvedimenti di decontribuzione per i lavoratori marittimi.

La Gazzetta Marittima

Cagliari
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Nel primo trimestre di quest' anno il traffico delle merci nel porto di Augusta è diminuito
del -15,2%

In calo sia le rinfuse liquide (-13,9%) che le rinfuse secche (-40,7%) Nei primi

tre mesi del 2022 il porto di  Augusta ha registrato, per il terzo trimestre

consecutivo, una flessione del traffico delle merci avendo movimentato 5,7

milioni di tonnellate di carichi, volume che rappresenta una diminuzione del

-15,2% sul primo trimestre del 2021 nonché un calo del -9,6% sul primo

trimestre del 2020 quando ancora erano poco rilevanti gli effetti della pandemia

di Covid-19 sui traffici portuali e con una crescita del +20,1% sul primo

trimestre del 2019 quando questo impatto era del tutto assente. Nel primo

trimestre di quest' anno il solo traffico delle rinfuse liquide, che costituisce la

quasi totalità del flusso di merci che passa per lo scalo portuale siciliano, è

ammontato a 5,5 milioni di tonnellate, con una riduzione del -13,9% sullo stesso

periodo del 2021, con una contrazione del -9,5% sul corrispondente periodo

del 2020 e con un aumento del +22,4% sul primo trimestre del 2019. In questo

settore merceologico il traffico di petrolio grezzo si è attestato a 2,0 milioni di

tonnellate (rispettivamente +41,6%, -6,3% e +10,8%), quello di prodotti

petroliferi raffinati a 3,1 milioni di tonnellate (-31,2%, -15,6% e +28,8%), il

traffico di prodotti petroliferi gassosi, liquefatti o compressi o gas naturale a 202mila tonnellate (+10,1%, +284,3% e

+233,6%) e il traffico di prodotti chimici a 138mila tonnellate (-34,0%, -8,5% e -20,1%). Nel comparto delle rinfuse

solide sono state movimentate complessivamente 200mila tonnellate di carichi (-40,7%, -10,6% e -20,1%), di cui

139mila tonnellate di minerali e materiali da costruzione (+0,7%, -22,8% e -21,7%), 23mila tonnellate di prodotti

metallurgici (-27,4%, +80,6% e -36,9%) e 38mila tonnellate di altre rinfuse secche (-71,0%, +64,5% e +178,2%). Il

traffico di carbone si è azzerato rispetto a 38mila tonnellate movimentate nei primi tre mesi del 2021.
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Regione Siciliana, una strategia per i porti

Presentato il documento di programmazione strategica. Monti:

Redazione

PALERMO Presentato all'assessorato del Territorio della Regione siciliana, il

Documento di programmazione strategica del Sistema portuale del mare di

Sicilia occidentale. Alla presentazione del più importante documento di

visione erano presenti l'assessore Toto Cordaro, il presidente dell'autorità di

Sistema, Pasqualino Monti, il dirigente generale del dipartimento Urbanistica

dell'assessorato, Calogero Beringheli e il professore Maurizio Carta, che ha

coordinato i gruppi di ricerca dell'Università degli Studi di Palermo (urbanistica

e pianificazione, ingegneria idraulica e dei trasporti, economia dello sviluppo),

a supporto della redazione del documento. Il Comitato tecnico scientifico,

costituito in seno all'assessorato Territorio e ambiente, ha dato parere

favorevole al documento che illustra obiettivi, finalità e strategie, che adesso

passerà all'esame della giunta per l'approvazione e successivamente sarà

presentato in conferenza nazionale dei presidenti delle autorità di Sistema e al

ministro Enrico Giovannini. «Definire la visione del sistema portuale e gli

sviluppi futuri del sistema porti e interporti rappresenta un momento

importante ha detto l'assessore Cordaro nell'ambito della collaborazione che

la Regione Siciliana ha instaurato con l'autorità di Sistema. La programmazione costituisce un propulsore di crescita

che stimola tutti gli altri attori dello sviluppo regionale e locale ad agire in sinergia per il comune interesse delle

economie del mare. Il governo Musumeci è molto attento agli asset portuali, riconoscendone l'importanza strategica e

il contributo che danno all'economia». «Si tratta di un atto fondamentale che traccia la strategia guida per potenziare

gli scali in un'ottica di sistema ha sottolineato il presidente Monti per rinnovare il rapporto tra le aree portuali, le città e i

territori e rappresenta anche l'indirizzo per i futuri piani regolatori portuali. Inoltre potenzia l'efficacia del sistema

portuale per lo sviluppo dell'intero sistema territoriale di riferimento, esaltando le singole identità territoriali».

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese



 

venerdì 15 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 100

[ § 1 9 3 8 4 1 1 0 § ]

Sistema portuale, un documento di programmazione strategica

Presentato oggi all' assessorato del Territorio della Regione siciliana il

Documento di programmazione strategica del Sistema portuale del mare di

Sicilia occidentale. Alla presentazione del più importante documento di visione

del Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale erano presenti l' assessore

Toto Cordaro, il presidente dell' autorità di Sistema, Pasqualino Monti,  i l

dirigente generale del dipartimento Urbanistica dell' assessorato, Calogero

Beringheli e il professore Maurizio Carta, che ha coordinato i gruppi di ricerca

dell' Università degli Studi di Palermo (urbanistica e pianificazione, ingegneria

idraulica e dei trasporti, economia dello sviluppo), a supporto della redazione

del documento. Il Comitato tecnico scientifico, costituito in seno all'

assessorato Territorio e ambiente, ha dato parere favorevole al documento che

illustra obiettivi, finalità e strategie, che adesso passerà all' esame della giunta

per l' approvazione e successivamente sarà presentato in conferenza

nazionale dei presidenti delle autorità di Sistema e al ministro Enrico

Giovannini. "Definire la visione del sistema portuale e gli sviluppi futuri del

sistema porti e interporti rappresenta un momento importante - ha detto l'

assessore Cordaro - nell' ambito della collaborazione che la Regione Siciliana ha instaurato con l' autorità di Sistema.

La programmazione costituisce un propulsore di crescita che stimola tutti gli altri attori dello sviluppo regionale e

locale ad agire in sinergia per il comune interesse delle economie del mare. Il governo Musumeci è molto attento agli

asset portuali, riconoscendone l' importanza strategica e il contributo che danno all' economia". "Si tratta di un atto

fondamentale che traccia la strategia guida per potenziare gli scali in un' ottica di sistema, - ha sottolineato il

presidente Monti - per rinnovare il rapporto tra le aree portuali, le città e i territori e rappresenta anche l' indirizzo per i

futuri piani regolatori portuali. Inoltre potenzia l' efficacia del sistema portuale per lo sviluppo dell' intero sistema

territoriale di riferimento, esaltando le singole identità territoriali".

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese
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Trapani conquista le crociere

Due navi in contemporanea nel porto siciliano: 'Amadea' della Phoenix Reisen e 'Clio' della Circle Cruise Line

Redazione

TRAPANI Ancora due navi da crociera in contemporanea nel porto di Trapani.

Non colossi, ma navi dedicate a un turismo di nicchia molto esigente. Si tratta

della Amadea, luxury ship della compagnia tedesca Phoenix Reisen,

approdata stamattina alle 8 proveniente da Nizza e in proseguimento per

Malta. E della Clio della Circle Cruise Line, compagnia americana

specializzata nelle crociere culturali extralusso, arrivata da Porto Empedocle

che, dopo una sosta di ben due notti a Trapani, raggiungerà Cagliari. L'

Amadea è una traumshiff (nave dei sogni), protagonista di alcuni episodi di un

popolare serial televisivo ambientato a bordo di lussuose navi da crociera:

lunga quasi 193 m e larga 24,70 m per una stazza lorda di 28,856 tonnellate, è

una motonave con una capacità di circa 600 passeggeri, costruita nel 1991

dalla Mitsubishi Heavy Industries, industria navale giapponese con sede a

Nagasaki. È dotata di due suite reali, 40 suite e 254 cabine. La Clio è un'unità

piuttosto piccola ma proprio per questo capace di garantire un'esperienza di

viaggio stellata. I suoi due pernottamenti nel porto trapanese attiveranno un

indotto diverso e molto interessante per il territorio: infatti, una tappa con più

tempo a disposizione permette più escursioni, magari più lontane, e una maggiore fruizione dei servizi a terra. Due

navi da crociera insieme nel nostro porto dice il sindaco di Trapani Giacomo Tranchida stanno diventando una

piacevole abitudine. Rappresentano un risultato importante, il cui merito va attribuito al lavoro di squadra e alle

sinergie che il Comune e l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale hanno saputo stringere per

promuovere al meglio il territorio e migliorare le infrastrutture portuali. La ripresa della crocieristica va vista anche in

prospettiva, quando il porto, dragati i fondali, diventerà sempre più competitivo, sia dal punto di vista

turistico/crocieristico che commerciale. Siamo anche orgogliosi di poter offrire ai crocieristi della Clio, che sosteranno

più a lungo in città, l'opportunità di assistere alla processione dei Misteri, in programma domani alle 14, un imperdibile

spaccato di fede e tradizione. Ancora una conferma del potenziale del porto di Trapani per un mercato, quello

crocieristico, alla costante ricerca di nuove destinazioni e attrattive escursionistiche per la clientela, commenta il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti. Lo scalo trapanese con

la sua posizione e un retroterra di enorme pregio paesaggistico, storico e culturale, rappresenta una destinazione

ambita all'interno del nostro Sistema. Come AdSP continuiamo il nostro lavoro di infrastrutturazione del porto che,

iniziato con la costruzione di due terminal, proseguirà con i necessari dragaggi e con la riqualificazione del waterfront.

Per far crescere porto e destinazione in maniera sensibile.

Messaggero Marittimo

Trapani



 

venerdì 15 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 102

[ § 1 9 3 8 4 1 1 1 § ]

Sea Watch 3, assegnato il porto di Trapani. L' Ong: "L' attesa è finita, arriveremo domani
mattina"

Redazione NewSicilia

TRAPANI - Sbarcheranno domani a Trapani, nel porto cittadino , i migranti

ospitati da quasi una settimana a bordo della Sea Watch 3 . Le persone salvate

in mare sono complessivamente 201, compresi 34 sopravvissuti a un naufragio

. Una ventina di migranti presenterebbero anche delle ustioni da carburante . La

nave dell' Ong tedesca , nel corso di 24 ore, aveva effettuato cinque operazioni

di salvataggio. Tra le persone ospitate sulla Sea Watch 3 figurano anche 37

donne e 29 minori non accompagnati . " L' attesa è finita! È stato assegnato un

porto sicuro a Sea Watch 3 ", commenta l' Organizzazione attraverso un

messaggio pubblicato nel pomeriggio di oggi sul proprio profilo Twitter

ufficiale. " Domani mattina la nostra nave entrerà nel porto di Trapani. Le 201

persone a bordo, dopo aver vissuto esperienze terribili, potranno finalmente

scendere a terra ", conclude Sea Watch. L' attesa è finita! È stato assegnato un

porto sicuro a #SeaWatch3 . Domani mattina la nostra nave entrerà nel porto di

Trapani. Le 201 persone a bordo, dopo aver vissuto esperienze terribili,

potranno finalmente scendere a terra. - Sea-Watch Italy (@SeaWatchItaly) April

15, 2022 Immagine di repertorio Tags: Migranti | Migranti Porto Trapani |

Migranti Trapani | Migrazione | notizie trapani | Porto Sicuro | Porto Trapani | Salvataggio | Sea Watch | Sea Watch 3
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Malore Paura a Petrosino, il sindaco Gaspare Giacalone ricoverato per un malore: le condizioni PETROSINO - Si

trova attualmente ricoverato in ospedale, a Mazara del Vallo, il sindaco di Petrosino Gaspare Giacalone. Il primo

cittadino pare che ... Continua... Redazione NewSicilia 0 15/04/2022 Aggressione Dalla rissa alle sprangate in via

Messina Marine, 20enne in stato di fermo per tentato omicidio PALERMO - Un giovane 20enne palermitano è stato

individuato dalla Polizia di Stato, e sottoposto a stato di fermo da parte della Polizia Giudiziaria, ... Continua...

Redazione NewSicilia 0 15/04/2022 #Label1 a,#Label1 .slider-item .meta-item .fa,#Label1 .color {color:

#0073b5}#Label1 .border,#Label1 a.feed-widget-pagination-button:hover {color: white}#Label1 a.feed-widget-

pagination-button.active:hover {color: #0073b5}#Label1 .bg,#Label1.box-title h2.widget-title,#Label1 .owl-dot.active

{background: #0073b5}#Label1.box-title h2.widget-title a,#Label1 .item-labels a,#Label1 .item-title a,#Label1 .meta-

item,#Label1 .feed-widget-labels a {color:white}#Label1.three .meta-items .meta-item {color: #000 Per restare

informato iscriviti al canale Telegram di NewSicilia.

New Sicilia

Trapani



 

venerdì 15 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 103

[ § 1 9 3 8 4 1 1 1 § ]

Segui NewSicilia anche su Facebook , Instagram e Twitter . .stiletag { line-height: 1.2; position: relative; text-

transform: uppercase; padding: 0 14px; } .stilearticoli { line-height: 1.2; font-weight: bold; } .stilecat { line-height: 1.4;

font-weight: bold; position: relative; padding: 0 14px; }

New Sicilia

Trapani



 

venerdì 15 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 104

[ § 1 9 3 8 4 1 3 4 § ]

Con le sanzioni alla Russia il porto di Anversa perderà circa il 5% del volume annuo di
traffico

Mosca è il quinto partner commerciale dello scalo portuale belga In vista della

chiusura a partire da domenica prossima dei porti belgi alle navi battenti

bandiera russa a seguito del provvedimento nazionale che ha recepito le regole

dell' UE introdotte quali sanzioni nei confronti della Russia per l' invasione dell'

Ucraina, l' Autorità Portuale di Anversa ha fatto il punto sul futuro impatto del

conflitto sul porto. L' ente portuale ha ricordato che fanno eccezione al divieto i

carichi di prodotti agricoli e alimentari, gli aiuti umanitari e i prodotti energetici.

Inoltre l' authority ha specificato che è vietata anche l' esportazione di un gran

numero di merci, incluse quelle che possono essere utilizzate sia per scopi civili

che militari, e i carichi in container destinati alla Russia sono soggetti ad

ulteriori controlli da parte della dogana. L' Autorità Portuale ha spiegato che se

il porto di Anversa non movimenta ingenti flussi di merci con l' Ucraina, mentre

la Russia, con riferimento ai dati del 2021, è il quinto partner commerciale dello

scalo portuale belga con 11,6 milioni di tonnellate di merci da e per la nazione

slava movimentate dal porto di Anversa, di cui 3,6 milioni di tonnellate in

esportazione e 8,5 milioni in importazione. Si tratta - specifichiamo - di meno

del 5% delle 239,8 milioni di tonnellate passate complessivamente lo scorso anno attraverso lo scalo belga, nonché

del 7% circa del solo traffico allo sbarco e del 3% circa di quello all' imbarco. Il traffico movimentato dal porto di

Anversa con la Russia è costituito da 5,3 milioni di tonnellate di merci in container, principalmente plastica, legname,

prodotti chimici, ricambi per auto e carta, da 4,8 milioni di tonnellate di rinfuse liquide, tra cui primariamente nafta,

gasolio e olio combustibile, da 700mila tonnellate di rinfuse solide, principalmente fertilizzanti e carbone, e 650mila

tonnellate di merci convenzionali, costituite in gran parte da importazioni di acciaio. Nel 2021 sono state 51 le navi

russe approdate ad Anversa per un totale di 108 scali su 14.181 complessivi.
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Yacht e marittimi extra-Ue, "il sistema dell'autorizzazione risolverà il problema"

Roma - "Per affrontare il complesso tema dei visti marittimi e scongiurare ricadute economiche e complicazioni per
gli armatori dei settori commerciali, delle crociere e della nautica, Italia Viva ha depositato due emendamenti al
decreto legge Ucraina" spiega Raffaella Paita, deputata Iv

Roma - "Per affrontare il complesso tema dei visti marittimi e scongiurare le rilevanti

ricadute economiche e le grandi complicazioni per gli armatori dei settori

commerciali, delle crociere e della nautica, Italia Viva ha depositato due emendamenti

al decreto legge Ucraina che offrono una soluzione al problema - dichiara Raffaella

Paita, deputata di Italia Viva -. Grazie alla disponibilità del senatore di Iv Mauro Maria

Marino, che si è fatto carico del problema, il gruppo di Italia Viva al Senato ha

depositato, su impulso mio e del sottosegretario all'Interno Ivan Scalfarotto che ha

seguito costantemente il tema, due modifiche al decreto che si pongono l'obiettivo di

sbrogliare la matassa rappresentata dai visti dei lavoratori di nazionalità extra-

Schengen impiegati a bordo delle navi che stazionano nei nostri porti. Le norme

attuali - spiega Paita - impongono di fatto agli armatori di ridurre a 90 giorni il periodo

lavorativo a bordo delle navi degli equipaggi imbarcati. La conseguenza è di

compromettere la possibilità di disporne per l'intero arco temporale consentito dal

regime doganale. Questo ostacolo spingeva gli armatori del settore nautico a

scegliere mete alternative all'Italia, con ripercussioni economiche negative per

l'indotto portuale. Nell'autorizzazione, a favore dei lavoratori marittimi imbarcati sulle

navi a svolgere attività lavorativa a bordo per tutto il tempo necessario al suo svolgimento (e comunque non superiore

a un anno) si può individuare uno strumento capace di risolvere la questione e restituire ai porti italiani la loro naturale

centralità".
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Così i cantieri del "Titanic" provano a uscire dall' oblìo / IL CASO

Monfalcone - L' industria navalmeccanica britannica torna timidamente ad

affacciarsi nel settore delle riparazioni di navi da crociera. Questo a seguito

dell' annuncio del celebre cantiere nordirlandese Harland & Wolff che ha vinto la

commessa per i bacini di carenaggio di due navi passeggeri della divisione

Carnival Uk. Le unità in questione sono l' iconica "Queen Vitctoria" (Cunard

Line) e la più vetusta "Aurora" (P&O Cruises) che nel complesso sosteranno all'

asciutto a Belfast per 33 giorni. I lavori che devono essere intrapresi per

entrambe le navi sono operazioni standard di bacino che daranno a H&W l'

opportunità di dimostrare all' industria crocieristica le sue capacità e

competenze in questo tipo di progetti. La prima nave che sarà ricoverata sarà

la "Queen Victoria", consegnata da Fincantieri nel 2007. Con una lunghezza di

294 metri e una larghezza di 32,25, sarà in cantiere dal 2 al 19 maggio 2022. Si

tratta della più grande nave da crociera mai entrata in un bacino di un cantiere

navale del Regno Unito e l' unica nave Cunard ad essere entrata in bacino a

Belfast. La seconda nave è "Aurora", consegnata da Meyer Werft nel 2000.

Con una lunghezza di 270 metri e una larghezza di 32,25, sarà in cantiere dal 9

al 23 giugno 2022. Già prima della pandemia H&W, in collaborazione con il gruppo Mjm, si era occupato della

conversione della piccola "Adonia" in "Azamara Pursuit" di Azamara Club Cruises. Poi durante la pandemia era stato

utilizzato da Viking Ocean Cruises per il disarmo di alcune delle sue navi della classe Odin realizzate da Fincantieri.

Anche se si tratta solamente di due semplici bacini per ordinaria manutenzione, nel caso di un' ottima esecuzione dei

lavori, potrebbero fare da apripista al cantiere per ulteriori incarichi. Si tratta poi di uno stabilimento storico, forse il più

conosciuto al mondo per i suoi trascorsi. Infatti qui in riva al fiume Lagan, tra il 1908 e il 1915 furono costruiti i tre

transatlantici gemelli più sfortunati della storia, cioè l' "Olympic", il celebre "Titanic" e il "Britannic": con gli ultimi due

affondati e il primo sopravvissuto a diverse vicissitudini, segnarono il declino della White Star Line che si concluse

con la crisi del 1929. H&W comunque continuò a lavorare alla costruzione di navi passeggeri fino al 1961 con la

consegna della "Canberra", oceanì liner per l' Australia realizzato, guarda caso proprio, per la P&O, all' epoca un'

istituzione di Sua Maestà. Seguì poi la lunga agonia per l' industria navalmeccanica britannica e per quel che riguarda

Belfast la situazione si accentuò dopo la crisi energetica con la fine della realizzazione delle superpetroliere. Infatti nel

frattempo era stato realizzato un gigantesco bacino di costruzione per realizzarle. Un tentativo di rientro in grande

stile di H&W nel settore delle navi passeggeri era stato fatto agli inizi del XXI secolo quando si trovò in competizione

con i Chantiers de l' Atlantique per l' acquisizione della commessa della "Queen Mary 2"; alla fine Micky Arison scelse

la Francia e l' impianto di Belfast rimase nell' oblio.
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